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PARTE WFICWK"
11 numeroJifDCCCIIKIII (Parte suppk

mates) deHaraccolta:#ciale deRe leggi e dei
decreti del Regno sonfiensilseguentedecreto:

TrrTORIO EMANUELE B
meassa er moum varamwa nur.amm-

RE D1TALIA
Veduta laconvenzione del20novembre 1862,

approvata con legge 11 agosto 1863, relativa ai
magrarwini generali di Torino;
Veduto l'articolo 43 del regolamento doga-

nale, approvato con Nostro decreto del di 11
settembre 1862, n' 867, e lacui provvisoria os-
servanza in prescritta colla legge 21 dicembre
1862, n• 1061;
Sulla proposta del ministro di.sgricoltura,

industria e commercio, di concerto con quello
delle finanze;
Abbiamo deeretato e decretismo:
Articolo easico. È approvato l'unito regola-

mento dei magazzini generali del municipio di
Torino, visto d'ordine Nostro dai ministri an-
zide#i,
Ordiniamo che il presente decreto, muniin

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
unisinle de0e leggi e dei decreti del Regno d'I-
talig m.na.nan a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato 4 Brenze, addì 25 novembre 1866.

TUTORIO EMANUELE -

saman.

REsausme dei maganini generalidel municipio
di Torias eserciti per comte proprle dal Basce di
scente e il sete.

O o I,-Disposisionigenerak.
Art. 1. lAAmminintrazione dei magassini

generali:
Ricere ogni sorta di merci ammessibili in
to e soggette adiritti di dogana e adasjo

consumecon facolta di riesportazione,
b) Introduce tali merci m magazzino e le

colloca nel plik conveniente sito disponibile,
mensapreferenzanò favore, ed asanme larispon-sabilitidienstodirle e conservarlesenza rispon-
dere però delle avarie e deBo acadimento delle
merci provenientidallanaturaedalla condizione
deBo merci stessa
e) S'incarica di tutte le operazioni relative al

rieevimentos alla collocazione in magazzino ed
aHa consegna delle merci, non che di tutte le
occorrenti operazioni di dogana.
J) Assicura contro i dannierentuali d'incendi

la merce conto dal depositante.
e) le riconde alfordine di ani al-

l'arti 6 del prestinte regolamento.
f) Cura le venditeau'astspubblica nellisala

della dogans a aiò destinata.
g) Permette la visita delle merci depositate

e rilascia gratuitamente deibiglietti d'in-
gresso in agli esihitori di ricende alfor-
dine, che ne faranna domanda.
h) Regola l'oyario e stabilisce l'ordine delle

operazzom di servmo dei magazzini generali.
Art. 2. L'Amminintrazione e la sola incari-

cata della manutenzione dellemerci depositate,
e provvede perciò gli insekvienti ed i facchini
des magazzini generali.
Nessun'altra persons potra essere introdotta

da chiochessia in tale qualita.
L'Amministrazione però non s'ingerisce della

manutenzionadellemereiesistentinet magazzini
particolari di cui al capo undecimo del presente
regolamento.
Art. 8. Nessun altro. che il proprietario e le

persone di suacompagma, eelnunque siasi mu-
mito di un suo bighetto d'ingresso nella forma
stabilita dalfAmmini=trazione, potrà procedere
alla visita di merci depositate neimagazzinige-
nerali.
Il proprietario di merci si farà riconoscere

collaesibizionedeBa relativa ricencia alPordine.
Esso potrà farleperitare, estrarne le mostre,

farne il ritiro, ordinarne la spedizione altrove,
oppure la vendita su iazza per mezzo di me-
diatori, od a1Pasta blica nella sala a ciò
destinata nei locali, d dogana, ferme in cia-
scuno dei suddetti casi le prescrizioni del pre-
sente regolamento.
Ad oganna di queste visite assisterà un dele-

gato delPAmministrazione.
Cuo A.- Introdusionefe liquidazione
dei diritti e deHe spese delle searci.

Art. 4. Per Pintroduzione di merci dalla do-
gyna di Torino nei magazzini generali, non che
per il modo di liquidazione dei relativi diritti
e spese, si seguirà il disposto del capo dodice-
suno del presente regolamento.
Art. 5. All' arrivo della merce in dogana,

PAmministrazione dei magazzini generali, sulla
domanda del conduttore e dietro consegna dei
relativi documenti di spedizione, rilascia al me-
desimo una ricevuta senza guarentigia di avarie
e soltanto per dargh il mezzo di giustlicare
verso chi spetta la fatta consegna. Oltre c ò
l'Amministrazione avvisa ofEciosamente al de-
stinatario delParrivo della merce, ove ne sia il
caso.
Art. 6. Introdotta la merce nei detti magaz-

zini, Pamministrazione spedisce al proprietario
della medesima una ricevuta all'ordine in suo

capo.
Questa ricevuta sarà fatta a matrice e con-

terrÀ10 segnanti indinaminni:

Raumero d'ordine eladata dell'intioduzione
dellai ai ' 2·,¶;
Il nome ed il domicilio del proprietario;
Is natura e provenienza delle merci, laquan-

tit la specie ed 11 numero e la marca di cadan

Il peso lordo'ed il peso netto dichiarato e ri-
conosciuto;
R eito in cui sarà depositata la merceneima-

gazzini generali.
Tali ricevute saranno firmate a dongio dal

proprietario della merce, dal cago d'affmo edal
magazziniere capo dei magazzun generali su re-
gistro a matrice da cui saranno staccate.
Art. 7. Aciascuna riessuta alfordinesarà re-

golarmente apposta dall'amministrazione dei
detti magazzam una marcs da bollo di lire 1 50,
la quale terra luogo di ogni tassa di registro e

bollo, come è prescritto dal quarto capoverso
dell'art. 43 del regolamento approvato con Re-
gio decreto delP11 settembre 1882.
La spesa di tale bollo sara a carico del pro-

prietario della merce depositata.
Art. 8. Dietro domanda del proprietario la

merce, alPatto dellasua introduzioneneimagas-
zini generali, potra essere divisa in varie parti
compatibilmente colla sua natura, rion inferiori
però ad un minimo discrezionale da determi-
narsi dall'Amministrazione.
In questo caso Pamministrazione stessa spe-

diràunaridessiaaffordineperciascunapartita.
Art. 9. Mediante un diritto fisso di 50 cente-

simi l'esibitore di ricevute alfordinepuò in ogni
tempo pretendere che venga alle snedesime ap.
posto dalPamministrazione dei magazzini -

rali un bollo a tergo, per mezzo del si
constati la esistenza della merci in mages-
sini. Tale certificato di esistenza aara datato e
firmato dai suddetti capo d'dfEcio e magazzi-
niere o da chi per essi. Renderã inoltre lamerce
non disponibile per tutto il giorno in cui fu
spedito.

CAPOHI.- Naastensione delle mordi.
Art. 10. Le merci depositate nei magazzini

genemlipossonodare luogoadue sorta dimann-
tenzioni, ordinarie e straordinarie:
Art. 11. Lemanutenzioni ordinarie consistono

nelle seguenti o nu:ioni:
1tÆrarrivo mares:riceverla,tersficarla

esteriormente, farne constatare le svarie appa-
renti, pesarla, estrarne le mostre, se lo ordina
il proprietario, prima di allogarle, introdurle in
magazzino ed iva metterle a luogo;
20Æl'usetta della merce: levarla dal suo po-

sto, farla pesare e consegnarla al proprietano.
I diritti da pagarsiper le manutenzioni ordi-

narie sono fissati nella tarifFa n° 1.
Art. 12. Tutte le manutenzioni non comprese

neD'articolo precedente, come il fare la tara, il
sagg io, la visita dellemerci, oppure che trovan-
dom comprese sono ordinate di nuovo dal pro-

o, si considerano manutensioni straor-

I diritti da pagarsi este manutenzioni
sono determinati n• S.
Art. 18. L'afBelo del deBosito è it solo inca-

ricato del condizionamento e dell'imballaggio
delle merci depositate.
Tuttavia permetterà Pintroduzione delle casse

necessarie alfimballaggio mediagte un diritto di
eptrata di centesimi ð0per cassa.
Le spese di condisinnamento e d'imballaggio

sono regolatadalla detta tariffan• S.
CAPû IŸ. - Magassimaÿÿio.

Ark 14. I diritti di magazzinaggio sono sta-
bihti secondo la natura, il peso e la durata del
soggiorno della merce nei magazzini generali.
Questi diritti sono determinati dalla tariffa

n•2.
Le merci non designate in tariffa saranno as-

similatea quelle colle quali esse avranno mag,
gior analogia.
Art. 15. I diritti stabiliti nella tariffa di ma,

gazzinaggio sono fissatiperummesedi3Dgiorni.
E primo mese nominaistasak dovuto per in,

tiero.
Emagnaggio che verra dopo si dividerà

per quindicine.
E giorno delPentrata e quello dell'uscitasono

computati nel magazzinaggio.
Art. 16. Il calcolo deidiritti di magazzinaggio

sarà fatto sopra il peaa lordo riconosciutoe per
frazione di 100 chilogrammi, con che però il di.
ritto da pagarsi non produca meno di 20 cente-
simi per mese per le merci tariffate L. 0 20 e al
disotto; di centesimi 30 per quelle tarifate ol.
tre L. 0 25,edi centesimi 50 per quelle tarifate
L. 0 40 e inpiù.
Questi diritti sono ridotti alla metà per le

merci di un peso di chilogrammi 25 e al disotto.
Questa riduzione di tarifa per i pesi minimi
cessa dopo il decorsodi tre mesi. A cominciare
dal quarto mese sarà applicata soltanto la tarifa
ordinaria.
Art. 17. Il tempo del magazzinaggio corre,

per ciascuna partita intiera, dal giorno dell'en-
trata deiprimicolli in deposito. I diritti saranno
liquidati all'uscita di ciascuna parte, in piopor-
zione della sua importanza aino al giorno della
useita dell'ultima porzione.
Art. 18. Quando la merce non soggiorna piikdi cmque giorni nel mazzzini generali sara

soggetta soltanto alla tassa di manutenzione or-
dinaria, e non pagherà perciò alcun diritto di
magazzmaggio.

CAVO V. -- Liguidasione dei diritti
e delle spese des magueriNi §ßnSVGËÖ.

Art. la. Il conto delle somme dovute per ma-
nutenzione, magazzinaggio, assicurazione, ecc.,
sarà liquidata all'uscita od alla cessionedi tutto
o parte delle merci depositate, e deve esser pa-
gato a presentazione.

Per le nu roi che avranno so ornato iik di
sei mesi nel denosito, il p o

dopo tale teralne, le spese
,
cainte; e co

segmto disei in sei mess.
Ark 20. PeraccelerarePamlamentodelle ope-

stazioni nelPinteresse del commercio per quanto
concerne il pagamento dei difitti, PAmanstra-
zione dei magazzini generali potrà aprire dei
conti correnti al commercianti che le farando
i fondi necessari a tale s:opo i In questo caso il
depositantepotrà disporre della merce senza es-
sere obbligato a aborsare immediatamente lo
spese che PAmministrazione ptessa paghera per
d11ai conto alPuscita della merce. La notadelle
medesime sara mandata a a domicilio d giorno
dopo le operazioni, ed il conto corrente sarà re-
golato alla fme d'ogni mese, y

CAPO ŸI. - Û$cita ŠelleWierci.
Art 21. Per l'estrazione delle meroidai ma-

Razzini generali e per il pagamento dei relativi
Biritti doganali e di dazio consumo, ai seguiraf
11 disposto del capo tredicesimo del presente
regolamento.
Art. 22.La merci dovranno essere ritirateen-
o t orni che seþono la consegna della

Dopo questo termineilisendo poste fuori della
tariffa da mapasinaggio, in seguito alla bolla
d'uscita, le merci che si troveranno in questo
caso saranno sottomesse alla tariŒa dèlle merci
ferme ziei magazzini generali.
Art. 23. Quando le merci, per mancanza di ri-

tiro, daranno luogo ad una manutenzione per
spostamento ed altro, questamanutenzionearrà
luogo d'n0isio a spese el proprietario della
merce.

Art. 24. Non si potràprptenderePuscitadella
merce prima di mezzogiorna quando non se ne
fece domanda il giorno precedente.
Ogni domanda relativa bli'uscita diunamerce

per dopo mezzogiorno debb'essere fatta avanti
le ore 9 del mattino. NelPano e ne1Paltro caso
PAmministrazioñe dei iriagazzini generali non
riagoude degli ostacoli e ritardi .cho possono
presentarsi nelle operásia'ai di dogana.
Art. 25. Non si potra lestrarre la merce depo-

Bitata Bei magazzi¾i genergÎÎ 80 BOB grBTIS 78•
stituzione della corrispondente ri¿eenia aß'or-
dine quitata di chi19 ýossiede; e mediante il
contemþdrAneo pagamento llei relativi diritti e
spese.
In cabo di smarrimento di riceoute ah'ordine

il titolare, o chi giustifica di esserne il posses-
sore, dovrà farne per iscritto la dichiarazione
ah'.4mministrazione di detti magazzini per ot-
tenere una nuova ricevnta.
Art, 26. Saranno quindi fatte d'affizio,a spese

del dichiarante, le occorrenti pubblicassom di
altaan=anen al pubblico per la spazio di 15
giorni alla porta d'entrata dei magassini gene-
rah , e per due volte nel giornale ofBeiale della
provincta durante lo stesso periodo di tempo.
Scaduto questo termine mfruttuosamente o

senza reclami, PAmministrazione dei detti ma-
gazzinispediräaldichiarantesuddettonnannova
ricenda alfordineiesnocapo conannullamento
della ricevuta amargita da constatarsi sulla ma-
trice.
Art. 27. Prima però di ottenere la nuova ri-

cenda il dichiarante dovrà prestare alPAmmi-
nistrazione dei magazzini generali una cauzione
personale benevisa od una cauzione in danaro
per 11 yalore delle merci di cui si tratterà.
Tale cauzione sarà durativa per 6 mesi da

computarsi dalla data della nuova ricerata.
La stessa canzione cesserà naturalmente sem-

pre quando si rinvenisse e fosaq conseptata al-
l'Amministrazione dei detti magazzim lakice-
vuta smarrita.
Chiun prestera la detta canzione in da-

naro porre della merce tragiorni dopo
la di arazione summentovata.
Compiute le sorra prescritte formalità, PAm-

ministrazione dei magazzini generali sarà libe-
rata da ogni responsabilità verso chiunque pre-
sentasse più tardi la ricevata pse.cedente annul,
lata, salvo al possessore della medesima il re,
gresso verso chi ,di ragione, e salva P azione
verso il fidelussore, o sopra il deposito dida.
naro, di cui nel presente articolo.
Art. 28. Tutte le disposizioni che precedono

sono applicabili al caso di smarrimento di una
seconda od altra ricevuta alP ordine.
Art. 29. Trattandosi di uno smarrimento di,

chiarato da un giratario, PAmministrazione dei
detti magazzini manderà officiosamente un av.
viso al titolare della ricevuta smarrita per in.
formarlo della relativa denunzia.
Art. 30. Lo adoganamento delle moral non

potrà essere protratto oltre un anno dopo la
loro introduzione nei magazzini generali, salvo-
chè i proprietari depongano alP Amministra-
zione dei medesimi il montare dei relativi di-
ritti e spese da portarsi a loro credito.
In nessun caso poi lo sdoganamento delle

merci depositate, sia nei magazzini generali,
come nel magazzini particolari, non 'potrà es-
sere differito oltre due anni decorrendi dalla
data dell'introduzione.
Art. 31. Le merci non adoganate dachi spetta

nel termine di due anni da computarsi come
all'articolo precedente, saranno dall' Ammini-
strazione dei magazzmi generali vendute all'asta
pubblica per conto el a spese del proprietario.

CAPO VII. - 1'repasso di proprietà
della merce.

Art. 32. La proprietà della merce depositata
nei magazzini generali si trasferisce colla con-
segna della relativa ricevuta alf ordine girata
dal titolare.
Art. 33. Egiratariopuò dimandareunannova

ricerata in suo nome consegnando aly Ammini.

.strazione dei detti magstzini la ricerata primi-
tira essere ritirata ed annullata. In questo
caso garatario dovrà pagare una nuovamarca
da o, di_cui alParticolo 7 del presente rego-
lamento.
Art. 34. Il trapasso di proprietà delle merci,

previa ricognizionedel peso,àsoggetto soltanto
alla meta del diritto fissato per manutenzione
ordinaria, con che però non sia minore di lire
una.

U trapasso di proprieta senza spiazzamento
della merce è soggetto solamente al diritto di
lire1pero5niricevutaalfordinesenzachapossa
eccedere lire 5, qualunque sia la quantità delle
ricevnte alle quali siapplica il trapasso di merci
di un solo proprietario.
Questi diritti saranno a carigo soltanto del

cedento per il trapasso di proprietå della merce
con o senza peso, senza obbhgo di pagamento
di alcun diritto di dichiarazione di entrata ed
useita.
La sþesa di magazzinaggio non è dovuta in-

tegralmente a ciascun trapasso di proprietà
della merce. Tale spesa non correra nel conto
del cessionario cheapartire dalla scaderiza della
quindicina, o del mese in corso.

CAPo VIIL -- Operazioni di dogana.
Art. 35. L'amministrazione dei magazzini ge-

nerali s'incarica di fare in dogana tutte 19 ope-
razioni che le saranno afadate dai suoi clienti.
Prepara la copia delle bollea courione, distende
le dichiarasioni, paga i diritti doganali e he ne
procura il rimborso al domicilio del debitore.
Queste incumbenze però non sono.obbligato-

rie. L'amministrazione potra deelinarne l'inca-
rico verso abiunque non si conformi esattamente
alla formale condizione di rimborsare a vista le
somme sborsate dalP amministrazione stessa,
quando anche le quitanze di dogana.che si pre-
senteranno a tale efetto, corttenessero degli er-
rori di principio e non di calcolo, per riparare
i quali è necessario di dare un ricorso alPammi-
nistranone della dogana.
Ilamministrazione dei magazzini generali si

incarica pure di preparare e presentare simili
ricor6i O di SOIÎ€Citar0 ÎA TOStiŠnziOBO deÎle80m-
me di cui potraessere il caso.
Questi cliversi servizi saranno retribuiti da

chi li riceve secondo la tarifa n 4.
.

CAPo IX. - Assicurazioni contro i daNMÑ
d'incendia.

Art. 36, Ilassicurazione delle merci deposi-
tate sia nei magazzint generali, come nei ma-
gazzini particolari, è obbligatoria.
Il proprietario della merce fisseràgr iscritto

la somma da assicurarsi. Laspesa di assicura-
zione sara a suo carico.

Caro I.- Yendi¢e alfasta puòölica.
Art. 37. Il proprietario di merci depositate

nei magazzini generali può farle esporre per suo
conto inmmdita all'astapubblica permezzo del-
Pamministrazione dei detti magazzini, previa
domanda scritta
Questi incanti avranno luogo nella sals a ciò

destinata nell'attiguo palazzo dosanale coll'as-
sittenza dei delegatidella dogana e del dazío di
consumo; e saranno notificati al pubblico qual-
che giorno prima con affissi sulla porta della
dogana stessa e dei magazzini generali e con
altri mezzi di pubblicità.
L'amministrazione dei detti magazzini s'inea-

rica inoltre di dare avviso di taliincantial capo
della dogana ed a quello del dazio di consumo
per i necessari concerti ventiquattro ore prima
dell'asta.
In questi avvisi sarà espressa la Tacoltà che

l'acqmrente si riserva di ritirare le merci e di
pagarne i relativi dazi a spese, ovvero di spe-
dirle in transito sotto l'osserranza delle prescri-
zioni doganali e del dazio di consumo.
Art. 38. Ove si tratti di merci da vendersi

per crediti dell'erario o per am1te, non potrà
aver luogo l'asta pubblica senza il previo con-
senso del Governo o delPAmministraziorse del
dazio di consumo.
Art. 39. L'amministrazione dei magazzini ge-

neralifissa il giorno e l'ora de¢ incantL Ac-
corda la precedenza ai primi richiedenti, edn•
servando però un ordine relativo alla diversa
natura delle merci.
L'amministrazione stessa s'incarica della for-

mazione dei lotti, ed it corrispettivo di quest'o-
pera sarà concertato preventivamente con cia-
ecan proprietario.
La merce però che si desidera di esporre in

vendita alPincanto non poirà essere dimezzata
aguisa di merce vendibile al minuto. Sara giu-
dice inappellabile a questo rignardo l'ammini-
strazione dei magazzini generali.
Art. 40. La merce sarà deliberata a suon di

tromba coll'assistenza di persone delegate d'uf-
fizio.
Il prezzo di ogm lotto non sarà mai inferiore

a lire 250; e le offerte innumentonen potranno
essere minori di lire 5.
Non sarà permesso alcun incanto per una

somma complessivamente minore di lire 2,500
per ciascun richiedente.
Art. 41. Il deliberatariodellamerce incantata

pagherà all'Amministrazione dei magazzini ge-
nerali l'l per cento sul prezzo dehberato per le
spese d'mcanto.
In mancanza di offerte le dette spese saranno

ridotte a mezzo per cento sul prezzo stabihto
dal proprietario della merce stata esposta al-
l'asta pubbbca.
Art. 42. Il dehberatario dovrà immediata-

mente pagare 11 prezzo e fare 11 ritiro della
merce dehberata a suo favore. Versanlo però
all'Amministrazione dei magazzmi generah 11
10 per canto di detto prezzo, mediante il ver-
bale consenso del venditore, o di chi lo rappre-

senta, avrà tempo a ritirare la tuerce ed a sal-
darne il montare il giorno dopo Pincanto.
Peraltrettantigiornisücoessavialdettogiorno

di dilazione, il deliberatarioJierderá un decimo
per giorno sopra Pacooitto pagato a titoloidi
caparta; di om Is nieti aars devolate alPAnt.
ministrazione dei anagazzini generali e l'altra
metà si proprietario dellamerge non ritirata.

11 deliberatario che perde per intiero la 05-

parra nel modo che sarà OECÎdSÒ þBE
tre mesi dal novero uti.

Caro XL - Magassini particolari.
Art. 43. L'Aministrazione dei maga:zini go.

nerali può adattarne una parte per magazzam
particolari.
Questime wini saraâno afittati ai commer-

cianti sensa nè favore, per numero
d'ordina sia eitaasione che di domanda.
Per ciascun magessino late l'immini-

strazione terrà unpartico registro.
Tali magazzini sa chiuderannoa duediferenti

chiavi, ung delle quali sarà tenutadalPAinmini-
strazione stesta, Paltra dal locatario. I?orario
per l'apertura e la chiusura sarà quello Basato
per le operazioni ordinarie di magazzmi gene-
rali.
Art, 44. Il locatario dovrà dichiarare la na-

tura delle merci che intende introdurre nel ma-
gassino che prenderà in aflitto.
Avrà la facoltà di conservare lo sue merci

come meglio gli piacera, a sue spese e senza in-
gerenza per parte dell'Amministrazione deima-
gazzun generali.
Non potrà però matarno la forma, na meseo•

Iarle 64 alterarle in guisa da non poter essere
immediatamente riconosciute.
Non paghera perciò alcun diritto dLmann-

tenzione, nè di ma
'

gio. Conservera la
proprieta delle casse e dogh imballaggi chá gli
resteranno senza,impiego. A lui solo ò toc-
cherà la enra di procararsi, e , Balla
doganala facolta dilibera uscitadi tali ogget,ti.
Art. 45. 11,prezzo, d'afitt,o è fissato a hro 8

per ogni metro quadrato di superficie e por il
corso di un anno. Non potriessere impostapnit
pia lunga locazione. Tale ¡irezzo sara.pagato a

i
ro a e

per, iscritto al termine del pr ma semptrid 1-
J'anno di lpeazione.
Art. 46. In caso di congedo il locatario ces-

sante dovra lasciara compiutamente liberi, pl
termine dell'a0ittamenio; i magazzini da esso
locati, consegnandone le chiari alPAnamiãistra-
zione dei magazzini generali. In c4so diversola
stessa, Amministrazionepotra faraprikå di uÈl-
slo i snegamini di cui sarLil caso, e tiaspor-
tarne la merca chevi ei troveranno, nea magaz-
sini generah a spese del proprietario.
,Diogni cosasark redatta processo verbalepar

parte della detta Ammimatrazione con assi,
atenza di due testimoni.
Art. 47. L'Amministrazione dei magazzinige-

neraliavràsemprela facoltà di verificare ool-
Passistenza del proprietario le merci eistenti
nei tha

n o disordini nelle
marci, il locatario resterkimmediatamente oön-
gedato..o le merci saranno subito eda aue spese
trasportate nei magassini generali, prendendosi
inoltre dalPAmmimstrazione le misure che ea-

ranno del caso,
R locatario cadutocoal in contravvenzione ai

patti di aflittamento, perdera il restante prezzo
di affitto'che avrà anticipato.
CAPo XIL - Introdurione di merei dalla 40-
gana di 2'orino sei magassini generali e

modo di liquidasione dei relativi diritti e
spese.

Art. 48, Non s'introdurradalladoganadi To-
rino negli attigui magazzini generali nessuna
merce soggettaa diritti doganali e a dazio di
consumo, o simultaneamente a questi due dazi,
se non dopo verificato il peso e liquidato i rela-
tivi diritti e spesa in contraddittorio tra i dale-
gati.del Governo e del dazioe quelli dell'Ammi-
nistrazione energente i -detti magazzini, nel ri-
spettivo interesse, in presenza del proprietario
dellameroe, o di chi per esso.
Art. 49. Per ogni partita di merci introdotte

nei magazzini generali l'Arnministrazione dei
medesimi spedirà immediatamente alla dogana
e at dazio di consumo un titolo di credito stac-
cato da matrice e firmato a doppio dalle parti
per constatare i relativi diritti e spese da pa-
garat.
Il montare di tali diritti e spese sarà provvi-

soriamente debitato al municipio di Torino, e
per ease alBanco di sconto e di sete esercente,
e ereditato alla dogana governativa oalPAmmi-
nistrazione del dazio di consumo, secondo il
caso, nel rispettiti libri di conto corrente ed in
altrettante distinte partite quante saranno de-
signate dall'Amministraisione dei magazzini ge-
nerali, secondo il desiderio del proprietario
della merce, nella bolletta di accreditamasto a

matrice da spedirai dalla stessa Amministra-
zione come al paragrafo precedente.
Art. 50. Dietro le disposizioniche precedono,

il municipio di Torino e per esso il Banco eser-
cente diventa, rispetto alla dogana governativa
ed alPamministrazione del dazio di consumo, il
solo risponsale sia delle merci depositate nei
detti magazzini, sia dei relativi diritti e spese
da pagarsi alla uscita delle merci come in ap-
presso, come dispensa di cauzione.
Art. 51. Lo stesso municipio, e per esso il

Banco di sconto e di sete, sarà risponsabile
verso chi di ragione delle multe di cm potrà es-
sere ik caso, riservandosi però il diritto di re-
gresso contro il proprietario della merce mul-
tata.
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Art. 52. Rmunicipio,eper esso l'amministra-
sione dei magazzini generali, assumendosi la
responsabilità dei depositi, avrà, nell'interesse
generale del commercio, piena ed assoluta li-
bertà di collocare e distribmre a suopiacimento°
nei detti magazzini le merci introdottevi in de-
giosito, salva al capo della dogana ed a quello
del dazio di consumo la facoltà di far esegmre
le verificazioni che crederanno opportune per
accertarsi deBa esistenza delle merci depositate.
Le merci però saranno disposte nei magazzini
generali in modo da potere a colpo d'occhio
riscontrarne l'esistenza e rilevarne le marche ed
i numeri che dovranno sempre essere fatti in
modo intelligibile.
Alla fine di ogni mese saranno compulsati i

registri della doganacon quelli della società e-

sercente, e nel caso di diferenza il capo della
dogana procederà agli opportuni riconoscimenti
nel deposito.- Per le spese occorrenti a tali
riconoscimenti si starà al disposto dell'art. 43
del regolamento doganale.
Art. 53. L'amministrazione dei magarvini ge-

ne-ali provvedera a che i delegati sia della do-
smdel dazio di consumo, possano tran-

te eseguire alla porta d'entrata, o nel-
o dei magazzini stessi, le occorrenti ope-

razioni di visita e di pesamento delle merci per
la liquidazione dei relatividiritti e spese.
Art. 54. L'amministrazione suddetta som-

ministrerà inoltre le bilancie ed il mobiliare
necessari por i servizi doganale e daziario ; ed
infine provvederà per l'opera dei facchini oc-
correnti per il servizio interno di detti magaz-
zzm.

Art. 55. All'arrivo delle merci nei magazzini
generali, tre delegati, uno cioè della dogana,
l'altro del dazio di consumo ed il terzo dei ma-
gažzini stessi, con intervento del proprietario o
di chi per esso, assisteranno all'introduzione
della merce e ne eseguiranno la visita coll'ap-
Poggio della dichiarazione della merce da ve-

rificare, cui si riferisce la lettera di porto, e
delle relative bollette di accompagnamento per
giustificare la provenienza ed ogrò altra parti-
colarita necessaria alla sua precisa ricogni-
21080.

Art. 50.Scorgendosidifferenze, idelegatido-
ganali e daziari provocheranno dal capo rispet-
tiro gli opportuni provvedimenti contro il pro-
prietario della merce a termini di legge.
In questo caso la merce in contestazione sarà

custodita in magazzino speciale sotto la clipen-
denza immediatadells.dogana al fine di poterne
constatare l'entità ad ogni evento.
Art. 57. Ilicevuta contemporaneamente dalla

dogana e dall'amministrazione dei magazzini la
dichiarazione del proprietario della merce

esprimente come la vogliadividere e quante ri-
create aß'ordine si debbano perciò spedire; ed
esepte di comune accordo le occorrenti opo-
razioni di visita, sarà dalPAmministrazione del
magazzini generali consegnata a quella della
dogana la dichiarazione complessiva, ovvero di-
verse dichiarazioni parziali corrispondenti al
totale di ciascunapartitadi merci da introdurai
nei detti magassini, come è stabilito al prece-
dente art. 48 e septenti.
Se durante la giacenza della merce in maps-

sino venisse chiesta dalproprietario la rmmone
di più colli in un solo, o la divisione in più di
un solo collo, Poperazione dovra compierst in
presenza dei servizi delle tre amministrazioni,
dogana, dazio di consumo e magazzini generali,
per operare quindi le occorrenti rettificazioni
nel registri d'introduzione coR'annullamento

dATut co odotti o riformati nel modo
che precede nei magazzini generali saranno im-
mediatamentemuniti, per parte dellamministra-
zione dei detti magazzuu, di una cordicella in
croce chiusa per mezzo diun piombo portante
il timbro della societa esercente.
La spesa di questa piombatura da rinnovarsi

ad ogni aprimento e ricomposizione dei detti
colli, a canco del proprietario della merce, è
determinata nella tarifs n' 4.
Art. 58. Ogni dichiarazione indicherà la qua-

lita e la quantità delle merci con la denomina-
zione di tarina, la loro provenienza, nonchè la
data ed il numero della dichiarazione da farsi
nel corpo della bolletta di accreditamento se-
cennata nello articolo 49.
Art. 59. Per le merci soggette a dazio di con-

sumo saranno presentate dalPamministrazione
dei magazzini generali separatedichiarazioni ai
delegati del dazio per la liquidazione provviso-
soria deldazio stesso.
Art. 60. Si procedera infine col contradditto-

rio dei suddetti tre delegati e del proprietario
della merce, o di chi per esso, alla liquidazione
provvisoria dei relativi diritti e spese da debi-
taisi e creditarsi come al sorriferito art. 49
Art. 61. I colli di merci chesi vorranno intro-

durre in deposito in esenzione di visita, cioè
senza chiederne l'apertura ed il dimezzamento,
non potranno neeversi nea magazzim generah,
dovendo questi colli, a senso dell'art. 50 delle
istruzioni doganali 30 ottobre 1862, rimanero
sotto la diretta custodia della dogana.
I detti colli saranno contabilizzati ai magas-

zini generali solamente quando ne venisse ope-
rata la ricognizione interna per l'accertamento
dei diritti dovati.
Art. 62 Per le merci arrivate a Torino con

bolletta a canzione, il certificato di arrivo sarà
dato dalla dogama tostochè le merci saranno
entrate nei magassini generali.
Art. 63. Le merci dichiarate per pronta spe-

dizione, di cui è fatto cenno all' art. 14 della
convenzione conchiusa tra le finansedello Stato
ed il municipio di Torino in data 20 novembre
1862, saranno trattenute nel recinto doganale
sotto la diretta custodia della dogana per una
durata non mei margiore di quindici giorni.
Art. 64. Unrante però tale spazio di tempo

il proprietario di dette merci potrà domandare
alla dogana il permessod'introdurle indeposito
nei magazzini generali, ed in questo caso si se-
guiranno tutte le norme prescutte a tal fine nel
presente regolamento.

CAPo XIll. --- Uscitade¿le merci
dat mag<essini geNerGËÑ.

Art. G5. Le merci da estrarsi dai magazzini
generali vogliono essere dichiarate alla dogana
o al dazio di consumo, con precisa indicazione
se sono esse destinate per consumo o per tran-
sito. Nell'uno e nell'altro caso la merce può es-
sere verificata dall'Amministrazione doganale o
daziaria per la emissione delle analoghe bol-
lette di accompagnamento.
La Societå esercente dal suo canto farà pro-

cedere alla liqmdazione definitiva dei relatui
diritti e spese nel modo prescritto per la liqui-

dazione provvisoria eseguita all' atto della in.
troduzione m magazano.
Art. 66. Il montare definitivo di tali diritti e

sarà immediatamente pagato achi spetta
prietario dellasnerce oper esso dalFam-
one dei magazzini generali e verrade·

bitato alla dogana governativa ed al dazio di
consumo o parzialmente all'una ed all'altro, co-
me sarà del caso, e sarà creditato all'ammini-
strazione dei magazzini stessi, nelle corrispon-
denti partite dei rispettivi conti correnti.
Per ogni partita di merci che uscirà dai detti

magazzini l'amministrazione dei medesimi spe-
dirà alla dogana e al dssio di consumo untilolo
di debito staccato da matrice e firmato a doppio
dalle parti per constatare il fatto pagamento dei
relativi diritti e spese.
Art. 67.Qualunquebonificazioneche sarà fatta

all'atto dello adoganamento per caliditolleran-
sa, di cui all'art. 46 del regolamento doganale,
o per riduzione di diritti liquidati provvisoria-
mente sopra merci che usciranno in transito,
sarà debitata come spetterà al conto della do-
gana, e creditata a quello dell'amministrazione
dei magazzini generali nelle corrispondenti par-
tite di conto corrente.
Pel pagamento di tutti i diritti di dogana e

didazio di consumo risponde l'amministrazione
dei magazzini generali.

CAPO XIV. -- Orario e sorvegliansa
dei magassini generali.

Art. 68. Dalla sera al mattino, e nelle ore da
stabilirsi secondo le varie stagioni dell'anno, la

Prtapraticata nel grande muro di cinta per
'entrata dalla dogana ai magazzini generali si
chiuderà a tre differenti chiavi, delle quali una
sarà tenuta dal direttore-capo della dogana
stessa, l'altra dal capo d'uffizio del dazio dicon-
sumo e la terza dal rappresentante dell'ammini-
strazione di detti magazzini, o da chi per essi in
caso d'assenza o d'impedimento.
Nelle ore d'apertura dei magazzini generaliil

servizio doganale e daziario farà guardare le
uscite dei magazzini stessi con picchetti dai suoi
agenti.

CAPo XV. - Guardia nouarna.
Art. 69. Per prevenire i pericoli di furto e di

incendio l'amministrazione esercente potrà sta-
bilire nell'interno dei magazzini generali un ser-
visio di guardie notturne, della cui moralità si
rende garante.
Art. 70. In tutto il tempo che staranno chiusi

gli uffizi dei detti magazzini nessuna delle per-
sone destinate al servizio notturno potrà usesrne
salvo il casodi straordinaria urgenza,emediante
il permesso e sotto la responsabihta solidaria
delle singole persono incaricate della custodia
delle chiavi.
L'autorità gabellaria avrà diritto di far visi-

tare sulla persona le guardie notturne quando
escono dai magazzini generali.
Art. 71. Le istruzioni occorrenti per la esecu-

zione del presente regolamentosaranno date dal
Ministero delle finanze di concerto col munici-
pio di Torino.
,

Saranno del resto applicabili ai detti magas-
nni generali le disposizioni del regolamento e
le istruzioni doganali e di dazio consumo che si
riferiscono ai depositi in magazzini di privata
proprietà, in quanto diversamente non disponga
il presente regolamento.

TARIFFA N• 1.
Manutensioni ordinarie per ogni

100 ohilogrammi.
(Art. ii del presente regolamento.)
AIFarrivo della merce.

Ricevimento , scaricamento e verificazione
esternadicagluncollo, accertamento delle avarie
apparenti, disfacimento dei colli, pesamento ed
estrazione delle mostre quando lo ordina il pro-
prietario della merce prima diallogarla nei ma-
gazzam generali; introduzione e collocamento
delle merci nel sito a ciò destinato; e qualun-
que movimento e trasporto della merce stessa
per qualsiasi operazione di dogana e di dazio
di consumo . . . . . . . . .

L.0 80

All'uscita della merce.
Rimozione delle merci dal sito in cui si

trovano collocate ; estrazione e disfaci-
mento dei colli; pesamento e trasporto al-
l'afficio di laminamento doganale quando
occorre, o consegna delle merci stesse a
mani del loro proprietario, oppure carica-
mento delle medesime su qualsiasi mezzo
di trasporto che si trovi a servizio ed a
spese del proprietario medesimo alla porta
dei magazzun generali . . . . .

» 0 50
Per le merci fragili, periliquidi e per le mac-

chine contenute in colli non eccedenti il peso
di 300 chilogrammi la suddetta tarifs dimanu-
tenzioni ordinarie sarà aumeritata della metà.
Se eccederanno il detto peso, la stessa tarifa
sarà duplicata progressivamente per ogni 100
chilogrammi di peso in piii.
Per i pianoforti certicali ed a tavola la ta-
rifa che precede sarà duplicata. Per quelli a
coda, oltre alla stessa duplicazione, si dovrà
pagare la metà di tarifa per manutenzioni or-
dinarie.

Per trasporto di merci dallaporta dei esagas-
sini generali in città al domicilio dei pro-
prietari che ne faranno domanda.
Per ogni sorta di merci non contemplate nei

seguenti capi . .
. .

. . , . .
L.0 25

Per merci fragili, per liquidi e per mac-
chine, eccetto quelle eccedenti 11 peso di
1000 chilogrammi, per le quali il prezzo
di trasporto a domicilio si concerterà a
parte . . . .

» 0 30
Per lastre di vetro ecristallo, semprechè
il peso di cadan collo non superi 300 chi-
logrammi, nel quale caso il prezzo di tras-
porto a domicilio si concerterà aparte. » 0 50
Per ogni sorta di tessuti

. . . .
» 0 50

Per pianoforti a tavola o verticali . » 3 »

Id. a coda . . . . . » 5 »

La presente tanfa dei trasporti a domicilio
si estende a qualunque punto di questa città,
esclusi i borghi di:
Po, oltre il fiume;
Dora. oltre la piazza dei Molmi ;
San Donato, ohre la ferrovia di Milano ;

.

San Salvario, oltre il viale del Valentino e la
linea diprolungamento del viale stesso.
Eccedendosi questi limiti si potranno pren-

dere particolari concerti.
Per l'applicazione della presente tarifa il

peso dei colli si calcolerà per centinaio di chi-
logrammi. Ogni frazione in meno si computerà
per un centinaio intero sempre quando un collo

non superitcaàto chilogrammil Per ogni cin-
quantachilogramini oltre si primo e successive
centinaia aaragure calcolato un centinaio in-
tero. Le frazion:minoridi cinquantachilogram•
misaranno in quest'altimo caso abbandonate.

*T-ARIFFA N• 2

Magaasinagg per ogni100 chilogrammieper
ogni mese di 30 gionsi come al capo gNSfŠO
del-presente regolamento, sopra le seguenti
categoriedi merci designate nella tariffa ge-
serale delle dogane italiane.
1. Acque, bevande ed olii

. . . . . .
L. O 30

2. Derrate coloniali, sughi vegetali, ge.
neri medicinali, prodotti chimici,
colori, generi per tinta e per con-
cia, articoli diverai e profumerie .

· 0 80
3. Frutti, semenze, ortaglie; piante e

foraggi...............»O30
4.Grassine...............»O20
5.Pesci ................»O26
7. Palli

. .

-

. . . . . » 0 50
8. Canape, linoe relative manifatture » 0 20
9. Cotone o relátive manifatture

. . .
• 0 26

10. Lane, crine, peli e relative mani-
fatture
............... » 0 30

11. Sete e relative manifatture. . . . . » 0 60
11 Cereali, farine e paste . . . . . .

. a 0 20
13. Legnami e lavorim legno . . . . . » 0 25
140artaelibri.............»O20
15. Mercerie, chincaglierie ed oggetti

diversi ....... ......»OSO
16. Metalli comuni e loro lavori . . . . » 0 15
17. Oro, argento, pietre preziose e la-
vorirelativi.............»1 >

18. Pietre, terre ed altri fossili. . . . . » 0 15
19. Vasellami, vetri e cristalli . . . . .

» 0 40
20.Tabacchi ..............»OSO

TARIFFA N' S
Mansionsioni straordinarie , condisionamento
ed imballaggio di' merci di cui agli articoli
12 e 13 delpresente regolamento.

Per ogni
operaio

Per una giornata di almeno sei ore di
lavoro.................L.550

Per un'ora, la prima. . .
. . . . : . . . » 0 75

Per ogm ora successiva . . . . . . . . » 0 60
Per ogni quarto d'ora

. . . . . . . . . » 0 25
N. B. Tutti oggetti necessari per imballaggio

saranno dillAmministrazione deimagazzini
generali prezzo di costo.

TARIFFA N• 4
Per alcune opere speciali contemplatenegli ar-
ficoli 20, 85 e 57 delpresenteregolamento.

Per ogni pagamento di diritti di dogana e di
dazio di consumo, il cui rimborso PAmmini-
strazione dei magazzini generali dovrà pro.
curarsi al domicilio del proprietario L. 1 50

Per la preparazione di caduna copia di
bolle a canzione, compreso ogni altro
relativo scritto

. . .
. . . . . . . . . » 0 25

Pe la pre one di caduna dichiara-» 0 15
Per compilazione, presentazione e solle-
citazione di ogm ncorso per ottenere
la restituzione di diri#i doganali e di
dazio di cõnsumo pagati in eccedenza
dal proprietario dellaimerce . . . . . » 2 50

Per ogm piombatura dei colli introdotti
e ricomposti nei magazzini generali. » 0 50

Visto d' ordine di S. M.

I Ministri
F. Connon.-Scur.on.

Il n• 3892 della raccolta ufficiale delle leggi
e dei deoretidel Regno contiene il decreto Reale
del 30 novembre ultimo col quale si provvede,°
a spese dello Stato, al trasporto in Venezia
della salma dei fratelli Bandiera e di Domenico
Moro.
Il detto decreto venne inserto nella Gassetta

di ieri.

8. M., sulla proposta del ministro d'agricol-
tura, industria e commercio con decreti in data
10 e 14 dicembre 1866 ha fatte le seguenti
promozioni e nomine nell'Ordine Maurisiano:

A commendatore:
De Cesare avv. Carlo, censore dell'afficio di

sindacato per le società industriali e commer-
ciali.

Ad ufficiali:
Valli cav. Giuseppe, sottoprefetto diVoghera;
Carpi cav. Leone ;
Beltrani Vito.

A cavalieri:
Zanli Naldi conte Francesco di Faenza;
Plattis marchese Giovanni Maria.
Sulla proposta del ministro di grazia e giu-

stizia edeiculti, con decreto indata64ioembre:
A commendatore:

Giannussi-Savelli car. Bernardino, avvocato
generale presso la Corte d'appello in Napoli e

ate la Sezione del fondo per il culto in
oli.
alla proposta del ministro della.guerra con

decreti in data 14 dicembre:
A commendatore:

Platino car. Agostino, già colonnello, ispet-
tore di Guardia nazionale.

A cavalieri:
Della Valle di Casanova march. Federico,

già colonnello, ispettoredi Guardia nazionale;
Banderi Serafino, maggiore nel 48•regg.fan-
tegin riposo;
Regis Massimiliano,id. nel 67' id., id.;
Viglietta Giuseppe Bartolomeo, id. nel S•id.,

idem;
Riccati Francesco. id. nel 15 id., id.;
Pizzorno Ilomenico, id. nel 46° id., id.;
Camassi Giuseppe Vincenzo, maggiore nel-

PArma di fanteria,m riposo.

Con Real decreto del 9 corrente il dott. cav.
Cesare Paladini consigliere delegato a Foggia
è stato nominato prefetto della provincia di
Belluno.

Con RR decreti e-aanati sopra proposta del
ministro di grazia e giustizia e dei culti furono
fatte le seguenti disposizioni:

Con R. decreto 4 novembre 1866:
Morena cav. Carlo, consigliere della Corte di

appello di Palermo, nominato sostituto procu-
ratore generale presso la Corte stessa.

0on R. decreto 29 novembre 1866 :

De Nio Scavone Giuseppe, applicato di 1• cl.
nel Ministero di grazia e .giustizia e dei culti,

collocato in aspettativa dietro sua domandaper
comprovati motivi di salute per un anno dal l'
dicembro 1866 al 30 novembre 1867.

S. A. R. il Luogotenente »Generale di S. M.
ha, sopra proposta del-ministro dell'intèrno,
fatte le seguenti disposizioni nel personale del-
l'amministrazione provinciale:

, Con decreto del 31 ottobre 1806:
Barotti Ferdinando, sottosegretario di 1• in

aspettativa, richiamato in attivita di servizio
coLaedesimo grado.

Cori decreto del 17 ottobre 1806:
Davoli Napoleone, applicato di 8• classe; dis-

pensato dal servizio pernimpegnommilitare, ri-
PMarnefn iB 80FfiEÎ0 COR IS BÉOBSam Àstt1ÍÀ Cho
ayes.

Con decreti del 31 ottobre 1886:
Lala Giacomo, applicato di l' classe, dispen-

,satmlal·servizio-personsessersi reesto alla re-
sidenza assegnatagli;
Rondani Giuseppe, id., coBocato itraspetta-

tiva per motivi di famiglia a sua dimanda.

Sulla proposta del ministro d'agtsooltura¿ in-
dustria e commercio, in udienza del 26 novem-
bre ultimo scorso, 8. M. ha nominato P inge-
gnere Lucio Mazzuoli ad ingegnere'di 8•classe
nel Corpo Reale delleminiere.
Per decreti del 6 corrente dicembre l'inge-

gnere di 2' classe nel Corpo Reald delle mimere
Antonio Fabri fa promosso ad ingegnerddi l'
classe, e l'ingegnere di $• Filiberto Allanin ad
ingegnere di 2•.

Nelle udienze del 26 e 29 mettembre e del 24
ottobre 1866, sulla proposta del ministro della
pubblica istruzione, 8. A. R. il principe di Sa-
voja-Carignano, Luogotenente Generaledi S. M.,
ha fatto le seguenti nomine e dýgosizioni:
Calandri dott. Tommaso,'títglare di storia e

geografia nel Regio liceo Botti d'Ivrea, trasfe-
rito alla stessa cattedra nel Regio liceo Balbo
di Casale;
Razzetti Pietro, reggente di lingua francese

nella scuola tecnica di Caltanissetta, promosso

g eri Carlo, titolare di storia e -

fia nel Regio liceo Balbo di Casale, tr6aÊen
alla stessa cattedra nel Regio liceo Galvani di
Bologna;
Bellarosa sac. Davide, professore e direttore

della menola normale di Chieti, in aspettativa,
rivocato il decreto Beale 3 settembre scorso per
la parte che lo riguarda e con cuierarinMannin
in attività di servizio;
Di Paola Vincenzo, reggente della 4• classe

nel liceo ginnasiale Mario Pagano i Campo-
basso, promosso•a titolare di 3• classe per la
cattedra stessa;
Caronti dott. Andrea, vice bibliotecario deus

biblioteca della Regia Universitå di Bologna,
nominato bibliotecario della biblioteca mede-
sima;
Castiglioni Giosuè, titolare della 36 classe nel

ginnasio di Como, collocato a riposo in seguito
a sua domanda per comprovata mfermità.

=PARTE NOfWWIcuLE

ETIMO

CAMERA DEI DEPUTATI.
Nella prima parte della seduta di ieri la CA-

mera procedette alle votazioni per la elezione
de' suoi quattro vicepresidenti, degli otto ségre-!
tari e de'due questori;e, fattosilo spoglio dellet
schede raccolte per la nominade'Ticepresidenti
e de' segretari nella stessa prima parte deBa
seduta enella seconda, chedurò fino alla mez-
sanotte, sopra 253 presenti e votanti, dŒvice-
presidenti risultò eletto il dep. Mordini con
voti 128, e de' segretari furono eletti il dep.
Gravina con voti 178, e il dep. Bertea con

voti 151.

ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1867
A 'PAEIGL

B. Commissione Italimua

Espositori italiani - Domandtd'amunissione.
BeRettime N SS.

Dal giorno 15 al 1& dicembreperrenne alla
Commissione Reale il seguente numero di do-
mande:
Dalla Bottoconunissione diFoggia .

N• 1
Id. di Varese

.
. . . . .

» 9
Id. di Lucca

. . . . . . » 1
Id. di Rimini

. . . . . . . » 12
Id. di Napoli . . . . . .

» 58
Id. di Genova

. . . . . . » 4
Id. di Teramo

. . .
.
.

. > 2
Id. di Caltanissetta

. . . .
» 6

Id. di Firenze
. . . . . . » 81

Id. di Trapani .
. . . .

. » 1
Id. di Caneo

. . . . . .
» 3

Id. di Siena
. . . . . . . » 9

Id. di Pisa .
. . . . . .

» 23
Id. di Pavia

. . . . . . . » 1
Dalla Gianta di Chiavari (Genova) . .a 2
Id. di San Sepolcro (Arezzo) . » 15
Id. di Montevarchi (Aresso) . » 2
Id. di Grosseto (Siena) . . .

» 7
Id. di Grema ( . . . » 2
Id. di Campobasso ( .

» 2
Domande inviate direttamente Gom-

missione Reale
. . . . . . » 3

Totale
. . . . . .N• 194

Totale precedente . . . s 2510

In complesso. . . . .
N• 2704

NOTIZIE ESTERS

FRANCIA. -- Si scrive da Parigi 15, all'In-
dépendanceBelge :

Si assicura che il progetto di organiveninne
militare incontra gravi ostacoli al Consiglio di
Stato.
Si fa specialmente osservare che la disposi-

zione la quale conferisce al capo dello Stato il
privilegio di convocare la riserva è incostito-
zionale; e diEatti û sovrano las bensi il diritto
di comandare le forze di mare e di terra, ma
una tale facoltà non può supplire ad un pro-
.getto di legge sempre dimandato per richia-
marla.

Payssia.-Pochi giorni prianache le truppe
prossiane occupasseroilNassanera stata levata
dalle pubbliche Casse; e msädata inhighilterra
la sotuma di 1,700,000 talléri inmoneg ed al.
tri 19,000,000 franchiepiik frititolidiproprietà
dello Stato.

. .
.

- (
Andate a vuoto le trattative iniziate per la

restituzione'
'"

sonime, lo SisiitìAñssi-
ger del 15' ni decreto reste in"ddtá'del
10, pel q tutti questi titoli dirërsi stati tras.
portatiinInghilterrasondichiaratiprividiagni
valore,considerati come distrutti, e nmplazzata
da altri nuovi portanti compons a qunh danno
diritto agli interessi non ancorascadati.
- IIAgtNeiaWasas hidi Berlino 17:
R re di Prussia andð ieri a Grossbeered ad

"incontrare il re di Sassonisfdove'Neäolse'con
modi i piiteordiali ilsuo ospite augusto.
Alla stazione di Berlino artrovavano' i Pžin-

-cipi dellaFamiglia Reale, il conteBismark, e le
prmeipali Autorità.
E reggimento Alessandro faceva ja guardia

d'onore; la banda'intonò rinne sassone.
- Ai cenni già da noi riportati sul progetto

della costituzione'federale abe ls Prussia coma.
nicherà ai plenipotensiari degli Stati del Word

aggmngerne altri tolti-alla* Corresp.

H territorio federale comprende.txtti i paesi
situati alnoid del Meno compresa PAltii Assia
che forma parte dell'AssiaDarmstadt
B gotere legislativo 'della ConfedtÎršzl¢ne à

esercatatoada -una Diets federale di concerto
conunaRappresentansanazionaledaconvouarsi
periodicamente.
Per la validità delle decisiosi è necessario e

sufficiente faccordo della magioranza della
Dieta colla maggioranza della nappresentanza
de1I D federale co sta del'pleni oten-
ziarif'dei varii Statisiedema erlino sottò igre-
0 to are Ì)iets al-

trettanti o quanti sono i voti dei
quali puo orre. E sistema del voto per en-
ria ò abban i ha la jirefeienza quello del
vo

vent 8 ti"che Tan partidilla Unione
hanno in tutto asvotidistribuiti giusta Pimpèr-
tanza di cissonno Stato. *

La Prussia ne ha 17, la Bassonia 4,,i due
Meckembourg 3, comePOldenbourg ed il Brun- ,

svig, gli altri 16 Stati ne hanno 1 per ognuno.
Perciò alla Prussia bastera guadagnarsi 5

voti per poter disporre della maggioranza.
Ogni Sf.ato potra snandare aus Diets tanti

plenipotenziani quanti voti Mgli ha.
Per le proposto che tendono amodificare la

Costituzione federale è necessaria una maggio-
ranza di due tersi, di modo che non potra es-
sere½idottata inessunaamódifiassione' senza il
congeâso della Praisia.

.
.

La Dieta si riunira periodinaufente,
La Rappresentanza

° il Parlamento, -
emanera dalle elezioni-dirette fatte giusta il
disposto della legge 19 aprile 1649 per le ele-
m dB e formano= un sol territorio
commerciile e doganale le-citta-libere(Lu-
beck, .Hambourg, Bre le pali-non fanno

della lega enmatranno fuori
frontiera comm e conserveranno la

loro importante posizione di franchi sin-
tanto che esse stesse non'

' di volere
unirsi aHo Zollwerein.

,

, B punto piùessenziale à deBa organiz-
sazione dell'esercito dioniilredi Prus-
sia è il comandante in capo.
Le truppe de1Pesercito federg, senza ecce-

zione alenna, preatmanno giuramentodi fedeltà
al re di Pragal quale spetta il diritto di no-
inare gli ammmH su °ori ed órdinare i mo.
Timenti dei diferenti ° d'armata.
Ogni Stato formèrã un'contingeàtepropór-

zionato alPammontare della sua popolanone.
Sulle stesse basi ogni .Stato goncorrera a

sostenere le speso necessarkhper resercito fe-
derale.

AvsTRIA.- B Moniteur sallifède di un te-
legramma privato dice che R governo austriabo

dei lavori.

Ass11. - R Cons¢ifugionnel dice che il risul-
tato delle elezioni dei d utati nel gran ducato
d'Assia è favorevole del Governo,
i cui amici riuscirono a aleggere 32 dei suoi;
mentre i partigiani dell'annessione alla Confe-
derazione del Nord non ne ebbero ahe 12.

DAxmanol.- Si leggenelMoniteur del 16:
Il Folkething danese ha'rotato nella sua in-

tegrita una proposta presentata dal governo
tendente ad apnre an credito di 1,347,930 rix-
delers destinato al nuovo'armamento dell'eser-
cito danese.
Lo stesso progetto"venne3riliviato al Lands-

thing, e tutto'fa credere che non à trovera op-
posizione.
MESSIco. - Vi è ragione di credere che ha

visita del generale Sherman e Campbell alle
autdrita francesi a Vera Cruz, la quale è stata
amichevole e conciliitoria, mira a fare inten-
dere i comandanti fräneesi e repubblicani nel
Messico risgietto alla evacuazione del paese ed
anche per le þretese della Francia.
Sireputò necessanocheparassicurareaiFran-

cesi la ritirata libera fino alla costa, si facesse
una convenzione per liberarli dagh assalti dei
repubblicani. E fatto che il generale Sherman
ha potuto fare1]uestotoooniodamento avvalora
il concettodhe gli Stati Uniti vogliano esten-
dere il loro protettorato al Messioo.
La necessità di un intervento estero in una

forma o nell'altra in tal guisa dimostrata, affer-
ma il convincimento che condusse in origine
l'imperatore Napoleone a mandare i soldati al
Messico.
Il quale trae forza anco dal testo del messag-

gio del presidente Johnson. Quanto ai reclami
della Francia, fu firmata nel giugno scorso tra

l'imperatore Napoleone a Massimiliano la con-
Venzione che rilascia' una certa te degl'in-
troiti delledogane in favore di li, e si crede
che tra la Francia e gli Stati si sia prov-
veduto alla osservanza di quella convenzione
per accelerare la evacuazione francese, al prin-
cipio del nuovo anno anzichè nel novembre del
1867 com'era stato stipulato

(Morning Post)
STATI UNm.-B Morn. Post ha da Nuova

York, 4 dicembre:
i La riunione repubblicana tenuta sabato ma-
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nifestò dei sentimenti molto ostili verso il presi-
dente Johnson, e passò una risoluzione che rac-
comandaal Senato dires gliemolumenti
concessi dal Presidente con intenti politici.
Bontwell disse necessaria la nomina della

Commissione giudicare se gli atti del Presi-
dente a il porlo in iststo di accusa

Osmera dei rappresentanti,Schenk pre-
sentòun biß che propone la namone del 40•
Congresso per il 4 dinazzo.
- B Congresso hapasm•+n un biß che toglie al
Presidente la potesta di perdonare, rispe#o alle
persone che erano implicate nella ribelhone.

80TillE "E FATTI'OIVERSI
Ieri (19) fu fatta con pleno saecesso la corsa di

esperimentopel tratto di ferrovia tra ParagiaePonte
San Giovanni,edi quest'oggi cessaogni interruzione
nella linea daFirensesPollino, e la rete delle strade
ferrate conglunge tutte le principali alttà delPItalia.
Andrà quindiin vigore tra Pirense,Jioma eMapoli

11 nuovo orario invernale, che per le altre lineedi
ferrovie fu attuato fino dat 12 correntedicembre.

-Il municipio di Firenze hapubblicato un regola-
mento per leguardiedella città che andrà in vigore
col l• gennaio pressimo.

-Lo stesso municipio lia ordinato alleCascineun
servizio di guardie a cavallo perchè faccia osservare
11 nuovo regolamento concernente quel pubblico pas-
seggio.

--Sappiamo che il Comitato Borentino di soccorso
per i feriti inguerraha ricevato invito dalla Commis-
sione Regla per l'Esposizione universale del 1867,
non che da queBa specialedi Parigi e ha deliberato
dtprenderparte a quellaMostra solenne delle artie
delle industrie,facendo in modo che gli altri Comi-
tati delRegno concorrano nelPatile opera di far co-
noscere lo statodel servizio sanitariomilitare e vo-
lontario in tempo di guerra fra noi, di compararlo
con quello delle altre nazioni e di ricavare conse-
gnentememente quei miglioramentidei quali si è di
recente riconosciuta da tuttiPurgenza. Conidiamo
che il solarte Comitato Aorentino sarà coadiuvato ef-
Acacemente dagli altri del Regno e rinsoirà con

plausodi tutti nel nobile scopo che si propone.
(Nazione).

- I due maggiori teatri lirici di Firense laPergola
e il Pagliano fanno a gara per conelliarsi le simpatie
del pubbliconella stagione prossima.
Due sono le opere che si allestiscono oraal R. tea-
tro dellaPergola: Otello, diRossini, eTys Dissolo, di
Auber. Nell'Oteno canteranno: la signora Ferni, Vil-
lani, Amodlo, Corsi, Bagagiolo, laDe1FArese; ne1Fra
Diavolo: le signore Rebony, Ribelli, Pareclof Vidal,
Corsi, Rossi, Cherubini, Paraboschi, Menin.
Un grandioso ballo LaPisemelladelBorri, sortirà

di prima comparsa alla celebre Beretta. La prima
rappresentaslone avrà luogo la sera del 26.
L'Impresa del Pagliano annunzia dal cantosuo di

avere scritturato 11 distinto primo basso Giorgia
Atrj, e che la prima rappresentazione dell'opers La
Favorita avrà luogo entro la corrente settimana oogli
artisti, sig. SofiaVera-Lorini, e sig.CaterinaValtorta,
signori Antonio Oliva Pavani, Franoesco Steller,
Giorgio Atry e Pietro Libert.
Nella suecessiva settimana avrà Inogo la prima

rappresentasionedel ballo grande Asemi del coreo-
grafo Lodovico Pedoni, dove farà da,protagonista la
distintaprima balleringmimo-dansante 61aseppina
De Rosa.

-La Garseits di Venesia annunzia che it 17 cor-
rente si è formalmente costituitaconappasita ada-
nansa generale la igliale in Venezia della Banca del
popolo diFirense. L'adunansaelesee a presidente il
signor Giuseppe Mondolfo, ed a oonsiglierl i signori
Vincenso Billotti, senatore Girolamo Costantini,
-Giorgio Casparini, Angelo Maggiotto, Luigi Zannini,
avv. Eduardo Deodati, Sebastiano Pranceschi e Gi-
rolamoDeMartino.

- Or fa quasi un mese un agente dellapolitis
scossese disparvemisteriosamente, e dopo qualche
tempo fu ritrovato annegato sul lago di Dunnaple.
Non aveva tracele di violenzanel corpo, tranne una

leggiera macchiaalla fronte,nonaveva notorlamente
nemiei e hon era probabile che avesse voluto suici-
darsi.
Il dott. Monson crede che questo agente di pollzia

sia sparito, almeno si potrebbe sospettare, perchè
colpitanella fronte da un aerolito, caduto nel lago
nel punto ove egli era. E quella notte furono osser-
vate molte stelle cadenti.
Secondo il detto medico è cosa pericolosa di con-

templare il meraviglioso spettacolot delle stelle co-
denti in quelle notti serene, e arvalora il suocon-
eetto allegando i due seguenti fatti de'quali è stato
tesumone:
•Or non èmolto un fratello ed una sorella erano

in una vettura scoperta in unaviadella Toscana Al-
Plmprovviso il fratello ebbe sulla testa un aerollto
che lo fece quasi svenire. Quell'serolito fu raccolto
subitodopo la disgrazia.
L'altro esempio è la caduta pericolosissimadi un

aerolitonel giardino di uno dei miei amiciaFirenze.
Unapersona della famiglia scampð permiracolo al-
Purto che avrebbe potuto neciderla. Il proiettile fu
esaminato da noi e resava più di una palla della
stessa grandezza. » (11imes)
- Un dispaccio telegraico privato di Londra an-

nuncia che un terribile incendio ha consumate circa
duecento case a Hong-Kong.
- Si legge nel Morning Post del it:
Nel nord dello StaŒordshire è avvenutsoggiamez-

zodi una esplosione in un pozzo di carbone aTalk o'
the hill. Stamane seesero nel pozzo 200 persone,re
sole 50 sono staggite illese. Alle 8 30pomeridiane
erano stati trovati 36 corpi; tredici persone sono
state levate vise, ma pifl o [meno gravemente ferite.
Tutti gli altri sono nel pozzo e si crede chesiano
morti.
L'esplosione prodasse una scossa come un terre-

moto e si udi alla distanza di un miglio. La commo-
zione nei contorni o indicibile.

- Wel futuro gennaio si venderà all'asta, a Lipsia,
una raritàbibliografica, Ia libreria di Lodovico Manin,
doge di Venezia. Sono 2,358 volumi,moltidigrandis-
signa importanza storica. (Times).

- La polizia, dice l'EscautdiBruxelles,ha raceoito
sulla Piazza Grande unadonna affetta di alienazione
mentale vestita di una tunicada caporale di fanteria
della guardia civica, essa era armata di una sciabola,
e portava con gravita come shako un berretto da
notte.

Quest'infelice dimandava a tuttiquelli che passa-
ano quale fosse la strada ehedovera prendere per
raggiungere suo figlio partito or sono due anni pel
Messico.
Si dice che la povera donna abbiaperduto il senno

in seguito all'annunzio della morte del figlio.

- Da oltre na mese, dice il Siòcle, una locomotiva
dellaforzadiI5cavalli,useitadallostabilimentoGar-
rett, venduta,edirettadalsignorPilter,che trascina
due o tre immensi vagoni caricht di learbabietole, e

di polpe, fa il servirlo della fabbrios di sneebero del
signor Dudié.
Fu il caso che mise in relazione ilsignorPilter eol

signor DafEé, e la locomotiva ingless collafabbrica
di zueearo di Bralsne, ed oggil'una e l'altra sono in
gradodi aprireuna nuova ed utile strada all'indu-
stria della barbabletola.
Colla barbietola si fa del grano che casta poco,

dello zuccare a buon mercato, della buona carne, e
del concime : la colturd della barbiettola è il cardine
d'ogni cultura che ammigliora; per lei 11 coltivatore
può tener costantemente occupato gran numero di
operai, pagarli bene, guadagnardeldanaro fasendone
gdadagnare agli altri.
Dal punto di vista della fabbrica dello suecaro, la

cultura della barbabietola era forzatamente limitata;
sapete da chef dal consumo t not 11 consumo dello
sucearo inFrancia, e fuori, non ha limite; la coltura
della barbabietola trovavaungraveostacolo nelmezzi
di trasporto, che erano insulEsienti.
Un tale che coltirava a barbabietolo 30 ettari di

terreno, avrebbe potatocoltivarne 50, ed anehe 100
se avesse avuto gli equipaggi bastanti per condurre
la suamercanzia alla fabbries,¾e ricondurre lepolpe
alla fattoria.
Il ricolto ed il trasporto della barbabietola coinci-

dono coi lavorl dynverno, e colle semine; non si ave-
vanoanimallabbastanzapersopperireal tempo istesso
ai layori, ed ai molti trasporti, e pareið si ristringeva
la coltura della barbabietola limitando cosi la rle-
chezza ed ilprogresso.
Colla locomotivaGarrette coi suoivagoni, ilsignor

Dailié serve tutti i suoi clienti. Egli trasporta sulle
colline, con pendenze di 6 a 7 centimetri permetro
ed anche pin, del carichi di 14,000 a 20,000 chilogr.
in ragione di una legaall'ora, e questa sensa ingom-
bro, senza pericolo, e senza guastare il men che si
possa credere le strade comunali sulle quali egli
passa a tutto suo comodo.
Gli affittaluoli possono tenere in serbo i loro buoi

ed i loro cavalli; non hannochea mettere le radici
lungo la via,e ritornare a prendere le polpe.
UsignorDufliñoolanornsticotrenovadappertutto

e passa su qualunque strada.
Ma siobbietterà: e la spesat eccola:
Alla fabbrica di Baisnesi calcola a i franchiileosto

per trasportare alla distanza di8ehilometriuna ton-
nellata (1,000 chilogrammi.)
Or cosa costa it trasporto della stessa tonnellata

colla locomotiva?
La maoehina costa 15,000 franchi, cioè 15 franchi
il Biorno neue giornate di lavoro compreso l'inte-
resse e l'ammortimento;essa consuma per 12 fran-
chi 50 centesimi di carbone; impiega 3 uomini pa-
,gati 12 franchi tutti tre insieme -- totale fr. 39 50: si
fanno a tutto agio tre viaggi al giorno di 10,000 chi-
logrammi l'uno, 30,000 chilogrammi in unagiornata;
ecco a cosa viene l'unità (di 1,000 chilogrammi: ag-
giungasi tuttoquanto si vuole aquesti franchi 39 50
e si resterà ancor molto al disotto del 120 franchi,
prezzo attuale pel trasporto di questi 30,000 chilo-
grammi servendosi di buoi, odi cavalli.

-Niceforo Niepee quando inventð nel 1829 la fo-
tograñaabitava nel villaggiodi Saint-LoupdeVaren-
nes in una piccola casa una stanzuccia nella quale
fece Isaoi studii ed i suoi esperimenti.
BCourrier de Saône-et-Loire racconta che il dottor

Lepine, di Châlons, amicoe medico di Niepeeper
eternarne la memoria ha fatto innalzare lungo la
ferroviada Lione a Parigi edapochimetri da questa
casann pippo con unaiserisione che lo ricordi.

- Nisqan popolo ama leSocietà di assicurazione
della vita come leama l'inglese,esoprattutto quello
degli Stati Uniti d'America, dove esse godono una

Aducia illimitata e ben meritata.
Si tent6 plà volte in America di riunire fra loro

queste diferenti società, ehà no esistono di molte,
ma rieseirono sempre vani gli sforzi.
Orasi scrive da New-York al Moniteur che in una

riunione tenuta in quella cittå si arrivò finalmente a
stabilire la ereazione di una grande associazione
permanente di tutte le socieià di assicurazione della
vita che esistono agli Stati Uniti.
QuestaAssociazione che porterà il titolo di Chan-

ôer ofLife Insurance of:As United Stater, sarà rappre-
sentatada un Comitatodi nove membri, il quale si
ocenperà di tutte le ricerche e pubblicazioni stati-
stiche che potranno esserutili alla Societå di assicu-
razione ; e sl adoprerà presso 11 Congressoper intro-
durre l'unità di legislatura nelle materie di assica-
razione,ed infine dovrà proteggere i dirittiegli in-
teressi della associazione.
Nè basta ancora; ilcapitile.di garansia di ogni so-

gietà è formato esclusivamentedi titoli e di erediti
sui beni situati nello Stato dove funziona la Società.
Orasi tratta di ottenere per legge la istituzione di
un fondo comune il quale formando un legame co-
mune fra le diferenti società servirà anche di mag-
gior garanzia per gli assicurati.

- Il servizio dei telegrai agli Stati ITaiti è diviso
in tre grappf, alla testa di ognunoãIeiqa si trova
un sopraintendente generale, cheg;qtto di gò un
certo numero di direttori di sezione. =

Un impiegato speciale chiamato messâger il quale
agisce sotto la propria responsabilità, e'. veglia alla
regolaritàdel servizio nelle principalileittà; nelle
campagne,a distanza di eirca cento miglia, sono sea-'
glionati i guardiani, chiamati patroimen, ai quali.
spetta far eseguire le riparazioni sulla linea ogni
qualvolta il servizio si trovaper un qualcheaccidente
interrotto.
Quando una piccola città od un villaggio diman-

danoun ufâmio telegranco, la Soeletà rlchiede in-
nanzi tutto che i principali abitanti del luogogaran-
tiscono il pagamentodelle speso dell'uflicio. Qualche
volta si viene ad un componimento pel qualesi con-
lida questo ufficio a gente che no assumono l'eserci-
zio a lororriachio e pericolo, prelevando sui prodotti
glionorari.
La Direzionecentrale risiede a Nuova York. Il pre-

sidente, i vaca presidenti ed il segretario costitui-
scono il Comita o esecutivo, il quale si raduna tuttii
giorni. Ogni tre mesi si tiene un'assembleagenerale
alla quale intervengono il sopraintendente e molti
direttori di sezione.
La Società intende pure a stabilire le relazioni te-

legrafiche fra gliStati Uniti e l'Europa.
La più ragguardevole fra tutte le società telegra-

âche negli Stati Uniti d'America, la Western Union
telegraph company, accrebbe ora la sua importanza
per la concentrazione di molte linee secondarie, e
coll'aversene associate di altre.
Ora fuori della sfera delle sue operazioni non ri-

mangono più che una rete,la quale parte daChicago
e si estendenell'Blinese e nel Jowa, e due linee di
piccola estensione che funzionano fra(Bostoq e Wa-
shington.
I âli telegraici eserciti da questa Società tengono

una laughessadi oltre 100,000 miglia, Tanno dal Ca-
nadàe dalla Nuova Scozia sino al Texas, mettono in
comunicazione Nuova York con San Luigi, e San
Luigi con San Francisco.
La tassa deidispacci non è nssa, ed ora la si sta

rivedendo.

-Un gentleman scozzese, dice il Moniteur daSoir,
dopoaver addomesticati alcuni topi, inventð un mec.
canismodei più ingegnosiper far loro lilare il cotone.
Per ottenere questo resultato bisogna che il pic-

colo operaio raggirandosi su se stesso compia ogni

giorno ao girodi circa quattro leghe ogni dodicia a
quattordici ore.
Un topoordinario non pesa ebe una mess'encia,

e per nutrirlo per einque settimane basta un soldo
di arena.
In questo intervallo esso fa quotidianamente 110

Bli almeno, ciò che tutto calcolato, pesato ed ina-
spato,dà una mediadi3,580Bli di 25pollici ciasenno
e cosi un topo guadagna 9 pence, 18 soldi ogni ein-
que settimane, cioè 7 seellini, 6 peace, ûanchi 9 85
alPanno, dai quali dedotti 6 pence, 60 centesimi pel
vitto,ediscettino,franchif,25,perspesedimeccanl-
smo ecc., risulta a pro disogni topo na sbeneScio
netto di 6 stellini, franchi 7 50 all'anno.
Il padrone di questi interessanti operai sta per

comperare una vecchia casaccia abbandonata, di 100
piediinglesidisupericie, e 50 piedi alta, nella quale
sipotranno mettere 10,000 lavoratoi per i topi la-
selando lo sp2EIO BOUSSSarlO al guardiani, ed ai visi-
tatori.
Calcolate 200 lire sterline (5,000 franchi)per la pi-

gione e salario dei sorveglianti, 500 lire sterline (12,500
franchi) per l'interessedel materiale di costruzione,
valutato a 10,000 lire (25,000 franchi), si trovache
fatti i conti sulle basi dette qui súpra, il espo della
speculazione dei topi avrà ogni anno un proitto
netto di 2,300 liresterline, 57,500 franchi.
- La supericle totale dei possedimenti fiancesi

nella Goeincina, dice Il.fournaldesW6ers, è di 22,380
chilog. quadrati een una popolazione indigena di
1,00(),000 diabitanti; vi si trovanosoltanto circa 1000
Europei, e molti Ghinesi.
Si coltivano principalmente il riso, il tabacco, il

ootone, il mais, lo succaro, l'indago, il gelso, la ca-
nape.
li terreno paludosodella bassa Coeineina è adatta-

tissimo alla coltura del riso, R gelso vi prospera as-
sai, il tabacco è come quello diManula. 11ootone à
dieccellentequalità.
- La seconda esplosione che è avvenuta circa a

quattro miglia da Tunstall, non è terribile come
quelladi Barneleyma è la più grave di quante no
avvenneronella minigra di earbone del nord dello
Stafardshire. Credesi che giano morte 137 persone;
ieri sera speravano di salvarnequalcuna.
La miniera di Talko' the hill à profonda 300 yards,

egli operai erano arrivat( ad uno strato di carbone
che sapevano pericoloso adessere estratto.
Un glornale di Birmingham dice:
•Daua battaglia di Culloden non si vider mai in

Inghilterra tanti uomini perltiviolentemente in tanto
breve tempo. Lanarrazionedella seconda esplosione
che è avvenuta nella miniera di carbone di Oaks
raccontadegli eroismi che non sono maistatisor-
passati nella storia.L'ingegnere Jeffeock fu suppll-
cato più voltedi salvarsi, ma non volle abbandonare
i suoi compagni, ed hamesso a rischio la vita per
queiohe rJmanevano. Egli e molti altri coragglosi
uomini perlrono nella seconda esplosione.

(Evening Star.)
-Barnsley,giovedl 14 dicembre ore 9. -- Tutta la

notte hanno seguitato i faT rl per estrarre i morti.
Furono acessigrandi fuochieontinuímente, e attorno
vi stavano riunite le donne e iparenti.Aleani uomini
di buona volonta e intelligenti si sono avventurati
a cercare gl'infelici sepolti. Appena veniva portato
fuori un cadavere edeposto nella espanna del fale-
gname tutti si precipitavano per riconoscerne la
identità. o
Quasi tutti i corpi si ttovavano al nord della fossa

che ha esploso e che ora è un monte di ruine. Nel-
fora che mandiamo ildispaeolo saranno stati trovati
circa 70 uomini tra morti e Tirenti. I viventi sono 16
o 20. I morti non sono ancora riconosciati tranne
unadozzina.
Ora 9, 30-La calai&itààaimentata. Unaparte di

quelli che erano scesi a cercare erano arrivati ad
una profondità di 700 metri, sentirono che l'aria si
rarefaceva, ed hanno avuto appena tempo di salvarsi
dall'asiissia. Cinque operai con l'ingegnere delle mi-
niere morirono. Nissuno osadi scendere nella fossa.
Ore 10 -- È avvenuta la terza esplosione ed ha di-

strutto l'apparecchio di ventilazione. La fossa certa-
mentearde e bisognerà inondaria. Sono stati ritirati
76 cadaveri, ma non v'è speranza di trovarne degli
altri.
Da ogni parte spettacoli diangoscia e didispera-

stone.Un ingegnere, di Shefheld, e Smith sono seesi
quando si è udita una spaventerole esplosione. Il
fumoed i frantumi chiusero Pingresso dei pozzi; è
chiaro che i valorosi uomini che vi erano saesisono
morti.
Ore 1; 30-Ora è certo che i miseri seesi stamani

per cercare i sivi ed I morti ò cosa eeria che sono
peritLdopo la esplosione distamani.tErano.28,per.
sone! Tutte leoperazionidi salvamento sono sospese.
In questo momentovi è un consulto d'ispettori.

Secondo i calcoli imancanti sono 300!
Dal 1797 4 il 18° esso consimile nelle miniere.di

carbone della,Iorkshire. (Morning Posi)
-Lapestebovina è comparsa nuovamente in Inghil-
terra. LaCommissione eraavvertita dalla esperiensa
degl(altri paesi thesi poteva temere il, TItorno,del
morbo nei mesi det verno.
Si è già manifestata nelle Contee di Lancaster, di

¥ork e di Chester,-e non elastupiremmo che fosse
anoo in altri luoghi ove giàmenòstrage eovepareva
che fosse sparita. DalPEuropa orientale ci gitmgono
le stesse notizie; nel paesi contermini alla Russia si
dios chqy is,egmparsa di,pupvo, e quei paesi con
le ferrovie sono a quattro o cinquegiornididistanza
dalle nostre coste.
Con questi segni funesti noi osserviamo con molto

dolore ebe,il Consiglio halargheggiatonelP autoris-
zare le fiere edi mercati, e inmolte grandi città del-
L1nterno it bestiame si trova riunito 14 gran copia, e
poi si dirama in vari luoghi che propagano P Infe-
zione.
Le cause principali che hanno provocato la cessa-

zione del morbo sono state la proibizionedi fare an-
dare attorno glianimall solle strade ferrate e il vie-
tare le flere ed i mercati, insieme alla neelslone im-
mediata deglianimali infetti.
Ci sembra in questo momento opportunadi pro-

;malgare una legge permanente sulla peste boylpa e
su tutte le malattie in generale che colpiscono gli
armenti. (Times).

ILTIME NOTINE

Abbiamo da Salerno, in data del 19 andante

mese, che il giorno precedente costituivasi al
sottoprefetto di Vallo il latitante Giovanni
Cierto.

GlšPA¢CI 4MATidLETTRIC1
(AGENZIA STEFAMI)

Agram, J19.
La Dieta eroata haadottato un progetto d'in•

dirizzo contenente deliberazioniin favore della
Croazia.

Parigi, 19.
Il Moniteur annunzia che le ratifiche del

trattatedi commercio tra la Francia e PAnstria
furono scambiate ieri a Vienna.

Berlino, 19.
Bconte di Bismark, cedeàdo alle istanze'del

medico;ha incaricato il sígnor di Savigny di di.
rigere le conferenze per lacostituzione federale,
ed il segretario di Stato Thiele pel ricevimento
del corpo diplomatico. •

i Pietroburgo, 19.
Fu scambiata tra la Russia e l'Italia una di-

chiarazione relativa a una reciprocanza di $s-
ritti dello società anonime ed altre societa dei
dae Stati;eccettuatequelle d'assicurazione.

Parigi, 19.
Chiusura deRa Bordo di 1hrigi.

18 19
rendi frano.si 8 (¢ . . . . . . . . . 68 92

.
69 25

14. 4 1/2 Op . . . . ST 80 "$7N
Consolidati togiest . . . . .

. . . . . 89 Ta 89 */s
Cons. Italiano 5 (in contanti) . .

' 57 25 67 45
id. (Anemese) . . .

57 25 57 30

T&EORI SITEhil.

Asient istCredilemeubiliare Emneese . 510 506
Id. Italiano . . . . . . - 280
Id. Spag-nota. . . . . . 288 i 3034

Asionisstade ferrata 7;uorsoEmaassis
.

13 73
14. Lomb.-vede*e.

. . .
376 377

Id. Austriaebe.
. . . .

402 40f
Id. Romane

. . . . . . .
73 78

Obb.stradefert.-Romano.
. . . . . . . .

128 129
Obblignaloal della ferrovia di Bayma - .

-
-

Parigi, 19.
11 Moniteur du soir, nel suo bollettino, par-

lando sulla suissione del comm. Tonello, dice
che ei è autorizzati a credere che il Gov¢rno
italiano, lieto dei buoni risultati prodotti dal
ritorno dei vescovi, alle loro selli, persevererà
nella via tendente apacificarecompletamente le
coscienze con un leale accordo fra le autorita
civili e religiose. La scelta di Firenze come ca-
pitale fu un pegnÃ e una conferma della nuova
politica. È permesso di sperare che il Governo
pontificio non esitera piik a prendere dal punto
di vista economico e materiale le misure indi-
este dalla natura delle cose, e di fondare sopra
una solida base i rapporti coi suoi sudditi econ
l'Italia.
La I+ance dice che il viaggio dell'impera·:

trice a Roma potrebbe forse essere differito.
R 2'emps crede di sapere che ilGoverno fran-

cese ricevette Patto di abdicazione dell'impera-
tore Afa.wimiliamn

,
Ihrigi, 20.

Il Moniteur pubblica l'esposizionedinanzi..
ria presentata da Fould. B ministro dimostra
che, malgrado parecchi sbagli nelle previsioni,
in grazia della maggiore entrata di 45 milioni
sulle imposte indirette, Pesercizio del 1846 si,
salderà in equilibrio. Parlando sul bilancio ret-
tificativo del 1867, il ministro calcola che le en-
trate delle imposte indirekte aumenteranno di
90milioni; indica-alcune altre risorse; dimo-
stra che questo bilancio si saldera egnalmente
in equilibrio, malgrado le spesamasiderevoli
richieste dal nuovo arunamento e dal ripatrio
delle truppe dal=Messico, senza che sia necessa-
rio di stabilire nuove imposte, nè fare appello
al credito.
Ilecoedente deDe entrate nel bilancio ordina-

rio del 1$68 4 calcolato a 121 milioni. Non
viene fatto alcun cenno sulle spese richieste
dalla riognierarinna delFesercito. SuaMaesta
decise che per queste speseyerratmo fattey
poste speciali gaando si presenterà 11 bilancio
rettificativo del 1868. I?esposizione ,¢ice che
tutto dà a credere che allora noi potremo dis-
porre perciò di risorsepia che suflicienti.=Ilec-
eedente delle entrate saranel1868 bastante per
potere realizzare il programma delFImperatore,

dare un impulso piik energiep ai Isrori,dipub-
blico utilita: Alcunewspprensioni-destate
riorganissazione delP esercito adbmpariranio•
quandd si httà Is indtteExa=Who ditimi-likth&
menti sono iniijiÍrèti soltanto"dil11¿"ilgthdi
porre le forze&& Francia in indjiöÄo^colla
posizione che essa occups itiEuropae è llo svi-
Inppoldklle·istitúzidni militaridegli altri Stati.
'D-paeseviscorgerhuntuotopognodisicuressa
e di•pace perFavvenire, i

smclo cmlum amoner.oelco,
.

A FIEEDES, 17dies-bre 1866,are 8 an‡.
. Barometro.quasistazionario, leggermenteab-
bassata neRa stazioni estremadelmezzogiorno;
e rialzato ad Aosta eMoncalieri.
La ono.ger•l==n**:6tpoco sottola

n eg.apioggla quae làÆsremosso,-edow
minano a venta al maestro e di'greco.
R barometro è alzato *nel word, nelle wate

occidentali d'Inghiltersa, in Provenza, e tende
ad alzarsi anche nel centro dell'Europa, «
Forteilmaestraleemarebarrascosonelgolfo

di Lione.
Probabile'che la si ricomponga sotto

i venti del lt e 4'
Tirease,18dice-lig1886,crei8aat.

Forte e improvviso rialsamentedel;baroniè-
tro nelle altime 24 oredil10 e 12 millimetri18
tutte le stazioni; a Kapoli sall diquabi 14miÎu
limetri. Le pressroni sono di nuovo*moltelo-
pra la normale.*Aria più fresta e plà liscinitsi
Oleleserenee mare-ealmo gener•1=•=+=; però
sull'AdriaticetParia•ò burrasocsa e il mare
grosso, a Bari e.a-Brindisitempostom. Sof-
sano forti i venti di maestro esdi greco anche
ne1Palto delPatmosfera.
In il-barometro=e'innaiss .

mente; a e a Vienus11ia15'e11 millime-
tri; sofSano il greccr e la tramoxitana.
Probabile che 'duri la ätsgione calma ed

asciuttasotto'B dominiò della'dorréitepolare.
0555RVAIIa1I.NETIGROIABICBI

.

fans nelR.Maseodt Fisies e Sierisestarsit i Fireus
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Slet giorno 18 dicembre 1866.

, 40148

Barametro a metri' Santim. 3 pom.
12, 6sul livello del
mare e ridotto a m - - e
sero ................... 768,7

'

T64,3 765,3

Termometro eenti-
grado................ 8,5 140- e,o..

Umiditèrelativa...... 48,0 . 39,0 56¿Og
Stato,deletelo........• sereno sereno serene

i idebole

Temperatura
i minima .g.

aalla notta:del 19 dioambre ‡ 4,8 a

IBTINO:0FEIOIAI.E DEI.I.& BOBBA sinumanmar.x (Firanse, 20 dicembre1866)
I gg coitrum mancona-rs

adite dtal, 5 •p .
67 57 35 57 30 e

Imprinas, tutto laib. • • • • -

• 5•¡,......... -
> • • = .•

& Ferriere 5 e i Iggl. 60 .gie a a a ,a

Dette Banes Nazion.
aalltegno dStalia. a i lagl,44 1000 ,• • ,• ,• •

Cassadi scontoToscana in sota 250 • • • * =

Banca di Cred. It, god.i gen.46 .500 • • .* * >

As. del Cred. Mob. Ital......... • • • • •

Obblic. Tabacao..god. I lusi:W fisc • • • • •

As. SS. FF. Romane. • • 500 • • • s e

Obbl. eon

delle sud. •
Obb. .Rom. *
As. BB.FP. Idr. •

Obb. SS.FF.Mar.•
Dette il suppl.) •

- As. 97. MerM., m

ObbL3°¡, delle dette a

Ob.dei5•¾ serieo. •
Dette in seriedi i e 2 ·
Detteser e non eo .a

• 420 m • • • >

• 420 50 als 50 */ a

• ,500175 e a a a

e 500 • n a

a .600 .a a a » ,

i ott,M 614 894 . . . .

a 600 + • • • .
Dettoliberate...... •i lagLU6 .500 -> a e a a

Dettodi Siena...... • • 300 a a a .
MotoreBarsantia
Êt-GEi.... la Serie a e i e e a a e

Detto detto P serie . • • e e a ,
5 la pies. · i gen. 67 . . . .

.a a a TO Ils • • Detta .... 80
.* 37 • • • DaMo...4 K

* * • ,• • • • iloma...l... W
, , ,

Bosoons ..:. W
Amaan..... E

· > . 1565 Gamou..... 30

Loman..... 50
Detto

....
90

a • Paarer...... 30
e • Detto .J.90
* • 140-...... 90

. a • Dette . ..
90

a · Massata
..

90
a , a a W•rd-id'oro 21 10 2i 0E

& • w a e a a SeoateManeg g 0 g

I

- - - 58J/,La a

. •• 88.f. s

ausmAmm-sts sina sessme
VALORI.A PR,BMIO

Strade Ferrate Livarnesi.............
DeneNaridionau.....

......

DSSERVAZIONI

tiiramstgsigdeli'i, Alfari nulli.

n 'iindaco Assiora Mor t saa.

FRANCESCO BAIUIERIS, gerent
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80CIETÀ FERROVIARIA DELL'ALTA 1TALIA

Feignori portatori d'obbligazioni detta Società ferrovlaria del Suddell'Au-
stria, deDaLombardiaedell'Italia Centrale, sono informati che2 pagamento
IIsiseinestro d'interesse scadente al 1° gennaio 1867 avrà luogo a partire dal
Agleidetto mesoin ragione di franebi 7 50 per obbligazione:

a Torinopresso la Cassa Centrale della Società, via Gernaia, 9.
a Milano presso la dittaBancaria C. F. Brot, via del Giardino. 3446

SOGETÀ ANONSIA
DEMA (0818081055 DEL PRIMO TRONCO DEL CMLß IRRIGATORIO

dal Ponte a Moriano al Bruschini

Coerentemente agli articoli 25 e 28 degli statuti sociali, ed a forma del deli-
berato del Consiglio dirigente del 5 stante, vienenuovamente intimatafadu-
mansagenerale della Boeietà per il dietassette genmale 1867, la quale avrà
luogoalle ore 12 meridiane nella saladel palazzo Sardi in Lucca.
Perelò è fatto invito agBasionistiad intervenireall'adunanza stessa; avver-

tendo che nello stesso locale e giorno dalleore 10 antimeridiane alle i2 me
ridiane daisignori sindaci saranno rilasciati i biglietti d'ammissione contro
11deposito delle cartelle d'azione.
Lacea,13 dicembre 1866.

18 presidentedel Consiglio
8455 Conte Luigi8ardi.

ESTRAHO DI BANDO
8 notaio sottoscritto, per quanto in-

fraspecialmentedelegato, notilicache
alleore otto antbneridiano del giorno
trp gennaio pressimo, in una sala del
palasso di città di Bra, posto sulla
plassadi tal nome, si procederà alla
'vendita per messo di pubblici inoanti

in tanti distinti lottidelliinfradescritti
stabili proprii delle Opere infra indi-
cate erette nella città di Bra, e che li
medesimi verranno dehberati all'ul-
timo miglior offerente all'estinzione
della candela vergine in aumento al

prezzo a cadun lotto come infra asse-

gnato, cioè:

Beni telP0spedale sotto Piaveeazione deBo Spirito Santo
gesti saue Ami di Brs.

i. Campo regione Pantasso di are 37 25 per lire 630.
2. Campo stessa regione di are 68 42 per lire 1,067.
3. Campo stessa regione di are 79 80 per lire 1,348.
4. Campo stessa regione di are 190 per lire 3,211.
5. Campo stessa regione di are 21 29 per lire 387.
6. Campo regione Mogliadiare 28 66 per lire 522.
7. Campo stessa regione di are 33 5t per lire 610.

8. Campo regione Verdiera di are 174 05 per lire 2,715.
9. Campo regioneMoglia diare 29 20 per lire 835.
10. Campo regione Pantasso diare 85 70 per lire 1,560,
ii. Campo regloneLiquadreroli di are 105 71 per liro 2,749.
12. Campo regione Pantasso di are 205 38 per lire 3,204.
13. Campo regione Roncoli di are 34 20 per lire 623.
14. Campo regione Rivo Torto di are 63 66 per lire i,490.
15. Prato regione Lavacettodi are 74 87 per lire 2,920.
ið. Prato regione Fontanasca di are 46 75 per lire 1,702,
17. Prato regioneLavacetto di are 54 73 per lire 2,167.
18. Prata regioneLimo di are 77 91 per lire 3,085.
19. Prato regione Pontanascadi are 24 84 per lire 840.
20. Prato regionePrato Oggero di are 95 40 per lire 8,224.
21. Prato regioneFontana Operti di are 41 42 per lire 1,410.
22. Prato regione Beseurone di are 114 30 per lire 3,8ß3.
28. Prato stessa regione di are i48 85 per lire 5,031.
24. Prato regioneFontanasca di are 114 30 per lire 4,160.
25. Prato stessa regone di are 167 50per lire 6pfl.

Beni delPAlberge del Poveri, siti sulle Sn! 41 Bra.
i. Tigna con casotto reg. Desmers Superiore di are 69 35 per L. 1,850.
2. Campo regione Moglia di are 35 35 per lire 550.
3. Campo regione Çassorna di are 47 34 per lire 600.

Saue Bai di Cherasco.
4. Campo regicae Verdiera diare 65 per lire 425.

Beni delPOspislo di Carità per le figlie, siti salle Ami di Bra.
f. Prato regione Fontanascadi are 102 per liro 3,000.
2. Campo regione Falchettasso diare 30 12 per lire 550.

Itapitolie condizioni della vendita,dicui in bando venale 15 corrente mese

sonovisibili nello studio del notaio sottoscritto in tutte le ored'uficio.

: Bra, 17 ditembre 1866.
;3653 Rocco TRAVEgSA,BOtBÎO dBÎ0gaÉO.

suo Ango.
rendg di abblica notizia come

con gast del 10 dicembre 1866
r aýocato An lo MariaDe

gindÍ¾ eolèmissarlo al falli-
mento di Laszero IIregt, à siglaprdi-
nata nuovamente la convocanone del
creditori del fallitopet procedere alla
nomina del gindsoo o sindaci provvi-
sorii.
Iladunanza dei ereditorievrà luogo

de n i 131 iËœ!pbr i a

liëHa Camera di consiglio del tribd-
nale elvilàdiSanMiniato facente fun-
zione di tribunale dí commercío.
LI 10 dicembre 1866.

Dott. EansroW Boccm, proc.

RIIIIDAxmo.
B sottoscritto cavaliere Fabrizio del

vivente combiendatore Giuseppe Bas-
so, regio impiegato in qualità di capo

e sezione al Ministero della guerra, na-
tive di Torino, e per ragione d'im-
plego domiciliato e dimpraste in Fi-
renze, dedneeapubblicanotizia e pro-
testa nel modo più solenne che non
sarà a riconoscere nè pagare verun
debito che per qualunque titolo avesse

contratto o fosseper contrarre la pro-
pria moglie signora Candida Bian-

chetti, tanto in Firenze quanto in To-
rino, ed in qualsiasi attra città del

Regno.
E alò dichiara a tutti i migliori epiù

proneui effetii di ragione e di legge.
Firenze, 19 dicembre 1866.

3449 Cav. Fammo Basso.

3448 EDITIO.
A forma degli articoli 601 e 602 del

Codies di commercio si assegna atutti
i creditori del fallimento di Costan-
tino e Maurizio Benelli, negosianti
fornai, dimoranti a Prato, il termine
di giorni 35 apresentarsi avanti ilsin-
daco definitivo Silvestro Brogi, nego-
ziante dimor. a Prato, e rimettereal
medesimoilorotitolidieredito,unita-
mente ad unanota indicante la somma
Atenisi propongonocreditori, quando
nonpreferiscano farne il deposito in
questa cancelleria, per quindi proce-
dere alla verincazione dei medesimi,
stabilita per la mattina del di 8 feb-
braio 1867, a ore 11 antimeridiane.

Sono quindi invitati tutti i ereditori
a presentarsi in detto giorga ed ora

nella Camera di consißlio di questo
tribunale per effettuare avan‡i 11 si-
Snor giudice 4elegato e il sindaco da-
finitivo la venlicaziorIe di quel titoli
che li riguargno,altrisqegtiapa sarà
di essi fatto alcup conto a forma dol-
l'articolo 614 del Codice suddetto.
Dalla cancelleriadel tribunale civile

e correzionale di Firenze facente fun-
zione di tribunale di commercio.
Li 18 dicembre 186ß.

M. DE Marz, vice canc.

3438 ISIBATIO.

Con dimandaavanzata al presidente
del tribunale civile e correzionale di
Arezzo nel di 14 novembre 1866, l'eo-
eellentissimo signor avvocato Angiolo
Fiani, possidente e legale domiciliato
in Firenze, ed elettivamente presso il
suo procuratore avvocato Francesco
Pistoi in Arezzo, in obbedienza agli
articoli 663 e 664 del Godice di proce-
dura civile in vigore, ha fatta istanza

perchè venissero nominati uno o più
periti onde procedere alla stima dei
fondi escussi a danno dei signori Pie-
tro, Zeffiro, David, Geremia e Oreste
Tortorelli

, possidenti domiciliati al
Bastardo.

Descriziope dei fondi.

Più e diversi beni immobili posti
nella comunità di Aresso, rappresen-
tati agliestimi di detta comunità come
af1244 supplem.in sezione U,sotto le
particelle 268, 289, 271, 255", 225, 229,
231, 233, 234, 235, 236, 238, 239", 240,
240", 241, 242,243, 332, 416, 419, 427,
428, 433, 440, 442, 443, 444, 445, 446,
447, 230, 1004, 476, 478, 475, 273, 274,
275, 283, 245, 987, 1049, 1062, 244, 246,
247, 479, 237, 237", 1086, articoli di
stima di n° 237, 256, 989, 223, 193, 197,
199, 201, 202, 203, 208, 206, 207, 208,
209, 210, 21f , 212, 213, 290, 852, 345,
353, 338, 365, Sô7, 368, 369, 370, 371,
372, 190, 958, 398, 400, 855, 241, 242,
243, 250, 813,940, 1007, 1020,214, 1025,
1026, 401, 205, 917, sbzione Y, 545, 546,
547, 633, 683 in parte, 616, articoli di
stima 421, 422, 423, 488, 957, 471, gra-
vati della rendita imponibile di L. 366
e centesimi 66.
Arezzo, 14 novembre 1866.

Avv. FRANCEsco Pistol, proc.

VAST0 LOCALE TERRENO 2"at nidiFir n
l' maggio ad uso di uno stabilimento industriale. - Per avere ulteriori no-
tizie dirigersialla Banca R. Borri e 0° in via della Forca, palazzo Martelli.
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dei Deputati.

I soli readicenti della Camera dei Depalati formarono tinest'aDB0 GB VOÌERt ÌBJOÎÍ$ d3 Ê CGIODB0
di circa 1600 pagine.

Anno Somestre3 Trimestre Le associazioni hanno principio col i• d'ogni mese.
Per Firenze

. . . . . . . L 42 22 12 Le inserzioni Giudisiariecostano25centeslai per linea
rovincie del Regno 4ô 21 i3 o spazio di linea,

S
, .

U
Le altre inserzioni 30 esatesimi per linea o spaziodi

Francia . . . . . . . . . . . 8: 48 tr
nea.

InghB., Belglo, Austria e apreqadeUo associazioni ed innersioni deve essere

Germania
. . . . . . .

• 112 60 85 anticipato.

Un numere separate centesimi 20- Arreirate centesimi 40.

Le associazioni si ricevono dalla Tipografla Eredi ligotta, Firenze, via del Castellaccio, 20,
e Torino via D'Angennes, 5.
Venezia . . . . . . . . Giusto Ebhardt.
Padosa . . .

•
. . . . dalla libreria Sacebetto.

> . . . . . , . . frptelli 'Sahnin.
Verona . . . . . . . . dalla libreria AHa blinerna.

Treviso . . . . . . . . dalla libreria Zoppelli.
Vicensa . . . . . . . . da Pizzamiglio Giov40x!
Udine . . . . . . . . . da Gainbiersai.
Parma . . da P. Grazioli e da G. Adorni.
Brescia . . . , . . . . da Boglioni Carlo Giuseppe.
Napoli . . . . . . . . da De Angelis libraio

,

Milano . . . . . . . . dalla Libreria Brigola e dalfAgenzia Sandri.
Genous . . . , . . . . dalla Librerie Fratelli Deuf e Grandona.
Livorno . . · · · · · · da ileucci Giuseppe e liggani Francesco.
Pisa . . . . . . . . . da Federighi Giuseppe.
Siena , . . , . , . . de Porri, de Gati e 4a Mazzi
Lucca . . . . .

. . . da Grassi Eredi e da Grassi Giopoggg.
Pistoia . . . , . . . . da Jacomelli Argadio
Pescia . . . , . . . . da Papini Francesco.
Preto. . . . . . . . . da Ballerini Sabatino.

Cortona , , . , , . , , de Afgriottini Angelo.
Bologna . . . . . . . . da liiarsigli e Recebi.
Palermo . . . , . , , , da Pedone-Layriql.
Crerpong . . . . . . . . da Ferabali Giuseppe.
Biella

. . . . . . . . da Flecebia Giacomo.
Bra . . . . . . . . . da Giordana.
Cuneo . ·

. . . . . . . da $Ierlo Carlo.
Casale . .

·

. . . . . da Rolando Fratelk.

Nevere , . . . , , . . da Rusconi Pasquale.
Vercelli . . . . . . . . da Vallieri Giuseppe.
Sassari . . . . . . . . da Bellieni.

Reggio Emilia . . . . . . da Barbieri Giuseppe.
Bergarno . . . . . . . . da Bolis Fratelli.
-Aati . . . . . . . . . da Borgo e Raspi.
Cagliari . . . . . . . . da Cugia.
1erea . . . . . . . . . da Fausto Luigi Curhis.
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Un grosso volume in-i• grande -- Prezzo it lire 4.

Dirigersi con vaglia postale alla suuetta Tigegrasa.

un samuo

di decreti d'espropriasione.
11 Regio prefetto di Lacea; suUs

istanze del sindaco della comunità di

Barga, ed alseguito deÌ deposito fatto
nella Cassa dei prestiti e depositi
della città di Firenze delPindennità
oferta e4accettata per partedegl'in-
fraseritti possessori espropriandi, do.
miciliati inBarga, fino sotto di 14 giu-
Eno ultimo scorso sanzionò l'espr>
priazione per causa di pubblicautilità
dei beni infrascritti situati nel detto
comune a carico dei signori:
f• Marchi Giovanni fu Pietro, dime-
tri 17 di un fabbricato ad uso civile,
rappresentato dalla particella dina-
Inero 499 della sezione 1, per la in-
denuità di lire 541.
2• Mordini cav. Giuseppe, del fu

eav. Antonio, di un seccatolo e stal-
letta, di una capanna, staBae portico,

si þropongono creditori, seppure non
preferiscano di fare degli aesennatl
titoli unitamente alla nota sopraindi-
esta it deposito nella canaallerla di
questo tribunale. E che non compa-
rendo ad egettuare la veriSeazione
suddetta non sarà fatto elena conto
del lore titoli di eredito a forma del-
Particolo 614 di detto Codien.
Dalineaneelleriadet tribunale eiwBe

di Grosseto facente fansione di tribu-
naledi commerdo, li quindioidioam-
bra 1866.

E eaneelliere
Pior.o Sassar.u.

8447 RHOCA DI PROCURA.

Conatto pubblicodeldi 18 dicembre
1866, ropto dat notarodottore Enrico
Fabbri, residente in Firenze via delle
Farine, n• i, la signora Emilia Ravani
vedova finniguerra di Barzapa, ed at-

aia e resedio, e di frazione di un la-
vorativo,vitato,pioppatopermetri45%
particelle di u• 333, 331 e 337 della
sezione 1, por la indennità4i L. 2818.
3° Cardosi-Mazzolini dott. Marcello

del fu dottor Pietro, di metri 576 di
terra lavorativa, vitata, pioppata; di
metri 315 di terra simile; e di metri

tualmente Igogliedell'allustrissimosi-
por ear. GÎulio Bazasco dimorante
mFireuse, þa rarocata totalmente
14 precuraBenprale che aveva fattaal
signor dottore Giovanni GiumeUi con
atto del di 10 novembre 1862 regato
dat notaro Rafaele BighÌni di Pontre-
moli.

500di terra pure lavorativa, vitatas Firenze,lidiciannovedicembretB66
pioppata, particelle di n• 202, 200 e gott. Esaico Fangar, not.
197 della sezione che sopra, per la in-
dennità di lire 1071.
4* Guidi Pietro in Luigi, di metri

1520di un castagneto; nietri1568 di
terra lavorativa, vitata, pioppata; me
tri 330 di terra simile; metri 228 di
altra terra simile; e metri1612 dialtro
castagneto, partfeelle di n° 43, 207,
209 e 21i della sezione I, e 252 della
sezione L, per la indennitàdi L. 1623.
5· Gherardi Francesco fu Luigi,

metri 260 di terra lavorativa, vitata,
pioppata, particella din•208 deUase-
zione I, per la indennità di lire 161,
6• Bertagna Antonio e Jacopo del fu

Jacopo, metri 208 di terra lavorativa,
vitata, pioppata, e metri 200Œ di un

castagneto, particella di n° 210 della
sezione I e 262 della seziona I, per la
indennitA di L. 362.

3451 AVVISO.
Assisi mbria) 15 decembre 1866.
Premesso in fatto:

Che li signori Guglielmo, Guglielmi-
na, in oggi defanta, Adelaide eTeresa
fratello e sorefte Mtiller domiciliato il
pr(mo precariamente in Fofigno, la
seconda col suo maritoPrancesco Loe-
cateRI in Assisi, e questa anche in

rappresentanzadella predefatuta Gn-
glielmina, di cui fu erede testamenta-
ria, e la ¶narta in Roma, non che li
signori Enrico, Federico e Leopoldo
Petti, domiciliato 11primo in Firenze
e gli altri due in Roma, agt! tutti della
defunta Emilia Polearf, avuti 11 primi
quattro col di leiprimonaritoGugliel-
mo conte Müller, e li tre ultimi col

7·BertagnaMaddalenadei fu Jacopo secondonearito Itaiaele Petti,qualiad
nei Cardosi-Mazzolini, di metri 2996 di Siettadi vedere ultilaata una causa
un castagneto, particelle di n° 2 e 46 fra egi taWi nel14 qualitÀ di eredi di

della sezione I, per la indennitã di detta fa Einilla Vpleari e laVenerabile
fire 414. Artie44Ir4terpi;4gleliz¾antissimaAn-

Bertacebi Pompeo del fu car. Bin. nynsiata di Roma, che tuttora pende
seppe, di metri f 66di terra lavorag¡g Ayangi il ti gpale di éircondarlo di

vitata, pioppsta, particella 216 deus Rieti, rilasciarono upp procura gene-
sezione 1, per la indennità di lira 69. raleinpersonadell'illustrissitnosignor
9*0aidi Giovanni fu laigi, diinetti flgelo Pettigadrígno e padrerespet-

2436 di terra lavorativa, vitata, piop- tive cop facoltà disastituire uno o più
pata ed in parte prativa, particella di procuratori ad (i(es, Che non ostante
n* 24 della sezione 1, per la indemnità questa lignifazione della facoltàdi so-
di lire 1250. sti‡uire si è appreso che il sig. Ales-

10. Vanni Luisa del fu Pietro ne'yly sandraingegnere Mampieri quali6ean-
eenti, di metri 3045 di terra casy dosi Ingadatario sostignito dat detto

ta, particeHa di n* 269 deBa sosioneg signorPettipossantere anche in pome
per la indennitàdi fire 410. ,dpli istap‡i stabilito un contratto so-
if

. Tognerl 61ovanni fu Andrea, di pra il fondo, elle cãde in questione tra
metrl 1032 di terra lavorativa, vitag ii Sp);e predi ¢ella fu EmiHaFolcari e
particelle di a• 237 e -20û 4eUs & Ja guÍloðata Are(confraternita, e di cui
stone 1,e di metri 284giun4. tuttgra fa stessaA(cleatinaternitari-
goeto, particella di n' 2W 4&gtem tjene 11 possettsa perdecreto della Sa-
sezione, per la indenqità di lire 53g. eraRota Romana seque ad degni¢ionem
12. Bonocecrsi Maria fu Giovachino, cassœ Iiquidationis, del qual contratto,

, di met 3 e di terra castagnata, pay. separ aussista, naaspna conoscono
i

ticella d: n" 5 dena sezione 1, perla termini, perohè, pel caso, fatto alla di

indennita di i realb lem insaputa, e senza loro speciale
Lo stesso signor prtietto di Laeca mandato, a molte aque sense alcuna

conattro decreto del 23 novembm 1866, loto approvazione, contratto, chequa-
registrato a Barga li 7 dicembre suo. are sussistesse non potrebba essere

cessivo, al seguito del deposito del ohe rujaosissimo, e di fatali conse-
prezzo di stima di lire 3,088 e cente- SueBAperem,el prepasso:
simi 11 fatto dpila comunità di Barga Ad istanza dei aiëneri Guglielmo
nella Cassa dei prestiti e 4eyesit¡ Müller, AdelaideMilller e suo consorte
dellacittà diFirenze,sansíqqò l'espro. Prancesco Locentelli, perogni eee.,

si

priazione di una casa in Batigggiar- rende noto afsignort Gio. Battista Ba-

dinedi proprietà di Poli Luigt (u Gio-
rabinoe David Fragoli negorianti, do-

van Battista det detto 149 q, rygpy.
miciMati in Livorno, che qualora, o il

sentato itallè particello di n* 33 in signor AlegsandroAtampieri, o chiun-

parte e 389 in par te della sezion j quemitrombusando del lòro nome, ed

Qtiest'eštrattö viene pubblicato in attribuendosi facoltà che non furon

ordine aldispostodall'articolo 24 dê mai conferite, avesse azzardato, e si

legge dei 25 giugno 186þ, n° 2351 fosse fatto lecitadi stabilire contratto,

Dalla desideriza comunitatividi Bar. o contratti qual si siano sopra il lato

ga. - Li 15 dicembre 1866. Fondo situato nelle pertinelso di Safi-

Il sipdaco sano,distrettodiPoggioMirteto,epre-
PR eisamente del fondo,sul quale pende

giudizioavantiilsuddivisato tribunale
3452 REVOCA DI PROCURA

Si duduce a tutti gli effetti di ra-
gione che, Luigi del fu Giuseppe Mar-
chi di Agarlia niedjpute atto pobk¢ico
ricevuto dal notaro Francesco Landi
dã Lucea il giorna 17 dicembre 1866,
registrato..aLucca li i8 suddetto, libro
22, foglio 32, n' 4211, ha revocate la

procura in foripa privata del dì 21 set-
tembre 1866 recognita dal notaro Aa-
ton Francesca Paoli diFirenze, regi-
strataa Firenze li22suddetto,registre
26, foglio 150, n° 4339.

FEMICEsco Lamar, not

3457 PUB410AZIultB.

di Rieti, limedesimi istanti nonsaran-
no mai per riconoscerne la validità,
che anzi quantunque non vi fosse di

bisogno, ma solo per semplicedichia-
razionedi animo, voglione che sia ciò
dedotto a notista dei ripetuti signori
Ilarabino e Fragoli, o di chiunque al-
tro per ogni efettodi ragione, inten-
dendo che quel contratto, o contratti
sevi fossere stipulatidal signor Mam-
pieri surripetuta, oda chiunquealtro,
periore par.e siae s'intenda nyllo,
irrito e di nessuna eflicacia perehn
fatto senza le debito faeoltà, e centro
la volontà degli istanti, per cui ad evi-
tare uÎteriori inconvenienti gl istanti
medesimi intendono di revocare qua-
lunque mandato, sia ad lites, sia adne-

Il tribunale civile di Savona, sul gogia, o4a qualunque altro titolo, che
ricorsodiOsiglia Luigi, quividomi- limedesimiavesseropotutorilasciare
eiliato, mandava con decreto 23 otto- alsuddetto signorRalfaele Petti, inten-
re p. p. assumersi informazioni sul-
Passenza dai Regi Stati di Antonio
Eduarda Osiglia.
Savona, 16 dicembre 186A

G. Semamm.u, proc.

dendo che qualunque atto si facesse
dal medesimo da oggi in avvenire si
abbia da riconoscere per nullo e di
nessuna efficacia, protestandosi di
tuttili dannie spese anche non tassa-

bili, non intendendo con ciò gl'istanti

3445 AVVISO.

Con ordinanza del signore avvocato

Angiolo Barri, giudice delegato al fal-
limento di LuigtRomoli, di Pitigliano,
del di ff dicembre 186ß è stato desti-
nato il di ventotto gennaio 1867,ore 10
antimeridiano, per la adunanza del
creditori per la verificazione dei cre-
diti del fallimento medesimo da aver
luogo in una sala di questo tribunale.
Perciò, in conformitàdegli articoli 601
e 602 del vigente odicedicommercio,
i creditori tutti del fallimento predetto
sono avvisati di tal destinazione, e che
possono comparire entro il termine di
giorni venti dalla inserzione del pre-
sente avviso, salvi però gli aumenti
stabiliti dal citato art. 601, davanti al
sindacodefinitivo del fallimento stesso
signor dottore GasperoPetruccioli, re-
sidente a Pitagliano, e rimettere al
medesimo i loro titoli di credito, oltre
ad una nota indicante la somma di cui

di revocare e portare innovazione al-
cuna alla procura ad lites rilasciata e

fatta rílasciare a loro nome dal sud-
detto signor Raffaele Petti in persona
dell' eccellentissimo ,signor avvocato
FrancescoPalmegiani,procuratoredel-
la lite pendente in Rieti, come sopra
si è enunciato, del ehe, ecc., non solo
ece,, ma ecc

GUGLIELMO WIDLLER.
( ADELAIDE AÎ0LLÈR.
( FRANCESCO LOCCATEM.

DAL LIBRAIO PARAVIA
Torino - Milano - Firenze.

G. LUVINI, hvoggg sco-

Algebra elementare
,
Sa edizione,

con molte aggiunte L. 2.
Logaritmia settedecimali, edizione

stereotipa, L. 3 60.
Id. edizione francese L. 4.
Id. edizione ingleseL. 4. 3456


